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Proprio nel gior1o stesso in cui — dopo 


ui sa o ani Pogiio i. Custetannsio 
tommemorava, onorando il valoroso ca- 
30-61) Sitano Enrico Cialdini, una delle gloriose 


itano 
Toti glie dell’epopea nazionale, sul poggio 
di Castel Leben, le truppe di Derna, guidate 
Gal gen. Reisoli, innuguravano con una splen- 
dida vittoria l'avanzata nella Cirenaica. 

T nipoti si sono mostrati degni dei nonni 

Lasciando al nostro egregio critico mili- 
tare il commento tecnico, noi ci limiteremo 
a notare che la notizia della battaglia di 
jerì è stata accolta in Roma, come in tutta 
Italia, con un senso di vivissima, generale 
soddisfazione, tanto più viva in quanto una 
certa corrente di languore tentava di infil- 
trarsi negli animi, in seguito alle eccessive 
penie sulle conversazioni, sulle trattative e 
sulla più o meno prossima conclusione della 
puee. 

Che le prospettive di una pace, quale si ha 
«diritto di pretendere, conveniente e digni- 
iosa sotto tutti i riguardi, dopo quasi un 
anno di lotta gagliarda e coronata da risul- 

‘ai positivi e Insinghieri. non si debbano 
«siindere, poichè come disse giustamente 
Kismil bey, le guerre non sono eterne, si 
comprende. 

Ma che ci si debba perdere nel discutere 
di pace, di condizioni principali, subordi- 
fe e perfino dei dettagli, che non si cono- 
scono, divergendo e affievolerdo in certa 
enisa, senza accorgersene, lo spirito pub- 
blico, no. 

T infatti lo spirito pubblico si è ieri mani- 
festato in tutto il suo vigore, poichè mentre 
oma al primo annunzio della vittoria di 
Leben si ileterminava una corrente 
«a in tutte le sfere della cittadinanz: 

il Re veniva fatto oggetto dallapo po- 
lle più vive acclamazioni 
>rnali turchi non diranno più, e gli altri 
ondavaro non potranno ripetere. 
mo la guerra soltanto con l'ap- 
iv dei cannoni della flotta, restando ab- 
‘ati alla costa. 
Il generale Reisoli, che ha guidato ieri 
uppe di Derna alla vittoria, è lo stesso 
eva guidato le truppe di Homs al- 
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ii conduttori 


l'assalto del Margheb e alla successiva presa 
di Leptis magna. 


to moralmente 
reito nostro, il fatto 
battaglia di ieri, a 
Aronne, la metà dei 
trî bravi soldati combattenti non ha an- 
ora compiuto l’anno, dacchè fu chiamata 
evtto le armi, nella stessa guisa che i loro 
compagni della leva 1891. 
11 che prova che possiamo essere orgogliosi 
nstatare la forte fibra del nostro sol- 
da non pochi critici messa in dubbio 
io della guerra. 


rioni fi seta 
>» L 029 


all'in 
Non avevano, si può dire, avuto il tempo 


di piantare le tende, che venivano svegliati 
di buon'ora da Enver hey, il quale da un- 
diici mesi lî attendeva con ansietà, sfidan- 
doli con piecole, continue molestie, a farsi 
vedere sull’altipiano. 

visti, anzichè telegrafare 
cro che li ha sbaragliati, 
otto il governo dei 
sono dei bravi figliuoli, 


N 
tnrchi, dica 


7 diesmi di una forte Nazione. 

ZA Un'altra nota del siorno, sulla quale con- 
e tinnano a svolgersi nella stampa estera nuove 
atri | variazioni per maniolino, quasi sì trattasse 
tà i del Carnevale di Venezia, è quella della di- 


slocazione navale della Francia nel Mediter- 
raneo. 

ADI 
per noi stesso 
zione nel Mediterr rimane inalterata, 
come rimane inalterabile la nostra costel- 
lazione politica sull’orizzonte europeo. 


detto che Brest o Tolone 
incchè la nostra po 
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E sono dellanotte) 


1 dispacci col segno 


Vienna. 
se per as 


la —aesizla partito per 

stere allo nozze dell’Arciduchessa 
betta Francesca col conte di Waldbourg. 

{N Vienna, 18. — L'Imperatore ha conferito 

duchi Francesco Salvatore e Carlo Stefano 

di campo generale Bolfras il gran cor- 


in seria Ae 
Rivolseo che 


tore, potendo 


i mo 

dra $) Tokio, 18. — Le salme del generale Nogi e 

era, dì sua moglie sono state sepolte nel pomeriggio di 
i: ossi con una solenne cerimonia. 

Due Poen= Hanno ‘tito ai funerali anche le missiòni stra- 
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È (5) Tokio, 18. I funerali del generale Nogi e di 


Sia moglie sono riusciti oltremodo solenni. 


SE Una brigata di guardio scortava il feretro del ge- 
SE a nerale trasportato sopra una fusto di cannone; la 
o, tra via del salma della moglie era adagiata su un carro funebre. 
buona famiglia l'utti gli inviati esteri erano presenti ai funorali. 


Lungo tutto il percorso del corteo come al cimitero 
ssistevano al trasporto diecine di migliaia di person.. 
E (S) Pietroburgo, 18. Il Ministro degli Esteri 


ta, ingresso SU 


il 1 i Sazonoff, accompagnato dal Direttore di Cancelleria 
o Traiano)12: Echilling, è partito per l'Inghilterra. 

ata, volendo El (5) Londra, 18. La grande campagna unionista 
, primo pino contro il bill perl’Rome rule èstata iniziata oggi nellUl- 
6 x ster. = 


EE (5) Tokio, 18. Hl Principe di Connanght ha ox 
rimesso all'Imperatore l'ordine della Giarrettie-1, 
(S) Pechino, 18 — In una riunione segreta dell'as- 
temblea il Primo Ministro aggiunto ha dichiarato 
essere inutile di cercare di risolvere le questioni della 


politica sia di fondarsi sui trattati. 


impossibile di ottenere il denaro necessario all’infuo- 
ri che dal gruppo delle sei Potenze. Spera che queste 
rinunzieranno o modificheranno le loro domando di 
controllo straniero sulla tabella del Ze. Se il prestito 
sarà concluso il Governo ha fiducia che ne deriveranno 
progressi ed una notevole prosperità. 


Mongolia colla forza militame. Crede che la miglior | 


Il Ministro delle Finanze ha dichiarato che ccnsidera ! 


L'assemblea ha deciso di appoggiare il Governo 
in ogni equo progetto di prestito. 


lccord. Laigne sed 


Li 
retin ed i Minictro degli caieri toicaco hanno 
scambiato le ratifiche dell’acccordo franco-tedesco 
del 12 febbraio scorso relativo alla nazionalità del- 
lo persone abitanti i territori scambiati fra i duo pae- 
si nell’Africa equatoriale. 

— ee 

TURCHIA E SERBIA 


(S) Salonicco, 18 — E° stato concesso il libero 
saggio attraverso il territorio ottomano del carico | 
di munizioni, arrivato col piroscafo Danubio, destinato 
alla Serbia. 


La concentrazione francese nel Mediterraneo 


(S) Londra, 18 11 Daily Telegraph, nell'articolo di 
fondo, scrive: Non vi è alcun dubbio che la concen- 
trazione della flotta francese nel Mediterraneo abbia 
profondamente impressionato lo Potenze e particolar- 
mente l'Austria-Ungheria e la Germania. Alcuni 
giornali vogliono considerarla come una cospira- | 
zione della Triplice Entente che minaccia tutti gli 
interessi pacifici. Tale sistemazione navale è il ri- 
sultato naturale inevitabile delle relazioni internazio- 
nali, che dividono l'Europa in due organizzazioni ri- 
vali e potenti. Ciò che è la migliore garanzia dell’equi- 
librio europeo. 


__- 
DA PARIGI 


(Nostro fonogramma della notto) 


PARIGI, 19 (ore 1.10) 
da Londra che il Pr. Ministro 
to oggi a Londra, reduce dal 


Domani LE à per Venezia esi tratterà 


— Telegrafano 


— Tel 
fatto colà buonissima intmressione la. cessa- | 
zione dello stato d'assedio. In qu 
presa dal Consiglio dei Ministri si 
re una prova che il Governo ha intenzione | 
di seguire una politica liberale e costituzio- 

na 


— Un altro telegramma da Costantinopoli 
a che presso i Malissori, i quali, co- 
» noto, sono in rivolta, giungerà presto | 
ssione avente a capo Ibrahim pacià, 
incaricata di promettere loro le stesse con- | 
mi che già furono fatte agli Albanesi 
settentriona) 
— Pure da Costantinopoli si ha che la di. 
chiarazione fatta dal Governo austriaco, che 
la proposta del conte Berchtoll non mira | 
ud introdurre radicali riforme nelle provincie 
europee della Turchia, è stata accolta con 
soddisfazione da quei circoli politici e dall’opi- 
nione pubblica. 
La Porta del resto si sente più rassicurata 
circa là situazione balcanica, tenuto conto 
della diminuita effervescenza dei piccoli 
Stati balcanici. 

— Telegrafano da Buenos Ayres che con 
la costruzione di una dreadnoughi, ieri ap- 
provata dal Parlamento, la flotta dell’Argen- 
tina eguaglierà quella del Brasile. 


Parlamenti esteri 


UNGHERIA | 
E (S) Budapest, 18. La Camera dei Magneti ha | 
eletto i membri della delegazione. 


" 

(S) Budapest, 18 — Dopo il discorso del Ministro 
delle finanze tenuto soltanto davanti alla ma 
ranza della Camera, la seduta è stata tolta a tardis- 
sima ora e il seguito della discussione è 
vinto ad oggi. 

L'ordine del giorno reca l'elezione dei 
della Delegazione ungherese. 

L'opposizione ha deciso di recarsi oggi in corpo all 
Camera, il partito socialista ha stabilito di fare sta- 
una dimostrazione nelle vie a favore del suffragio 
universale e contro le scene avvenute ieri alla Camera. 

Il bilancio sottoposto alla Camera presenta un 
avanzo di 54,835 corone. 

(S) Budapest, 13. — (Camera dei Deputati). — 
I dsputati di opposizione, circa ottanta, in corteo 
sisono recati al Parlamento ed hanno occupato i 
loro seggi molto tempo prima che si aprisse ja seduta 
Un distaccamento di polizia è entrato nel Parla 
mento alle ore 9 prima che la seduta cominciasse. 

La Commissione d’immunità ha deliberato circa 
i depuiati rinviati iori dinanzi alla Commissione 
stessa. Si dice che 44 deputati di opposizione siano 
stati esclusi per trenta giorni dalle sedute. 

Alle 10.30 entrano nell’aula i deputati della mag- 
gioranza. Parte dell'opposizione comincia a fare 
| grande rumore con vari istrumenti; l’altra parte 
emette grida ingiuriose contro i Ministri presenti, 
Serenyi e Beoeth; 

Il Ministro del commefcio si precipita coi pugni 
stretti sui deputati di opposizione. Parecchi di questi 
si precipitano contro il Ministro dandogli pugni nella 
testa. Ne segue un indiscrivibile tumulto. 

Alcuni minuti dopo non si vedono che gruppi di 
deputati, i quali si scambiano pugni. Infine si riesce 
a separare i contendenti. 

Hl presidente della Camera Tisza entra nell’aula. 
L'opposizione ricomincia il tumulto, mentre-i mini- 
steriali fanno ovazioni a Tisza. 

Dopo qualche minuto, continuando il tumulto, * 
Pisza sospende la seduta. 

Alle 11 un ispettore di polizia seguito da oltre 100 
agenti entra nell’aula. In seguito a ciò l’opposizion» 
aabandona l'aula 

Tisza riapre la seduta. Il Ministro de! commercio 
Boethy, tra vive acelamazioni, prega la Camera di 
| scusarlo se fu causa involontaria del deplorovole inci 
dente verificatosi prima dell'inizio della. seduta. 
(Vivi applausi). 

Si procede quindi alla elezione dei membri della 
| Delegazione. Tranne qualche deputato croato, sono 


ato rin- 


membri 


eletti delegati soltanto membri del partito nazionale | 
del lavoro. 

Dei depuiati di opposizione rinviati ieri alla comm- I 
missione di immunità, cinquanta sono sospesi per 
trenta sedute © dieci per quindici. In seguito agli 
avvenimenti di oggi sono rinviati alla Commissione 
d’immunità 38 deputati. 

Le seduta è tolta. La prossima seduta avrà luogo 
dopo la sessione delle Delegazioni. 


nre 


I (5) Budapest, 18. In seguito alle manifestazioni 
annunciate dai socialisti, il comandante in capo della 
polizia ha pubblicato un proclama con cui vieta ai 
cortei socialisti di attraversare le vie della città ed 
ordina che le porte dello case siano chinse alle otto di 
sera. Il proclama dichiara inoltre che la polizia e la for- 
za armata agiranno con estrema energia dopo aver suo- 
nato la tromba per invitare la folla a disperdersi e che, 
in casodi bisogno esse faranno uso delle armi da fuoco. 

La truppa la gendarmeria sono consegnate. Sta- 
sora però in vari punti della città vi sono state mani- 
festazioni. Un gruppo di dimostranti sul bouleverd 
‘abetta ha sparato colpi di rivoltella, ma la polizia 
li ha dispersi a piattonate. Due dimostranti sono 
rimasti feriti leggermente. 

‘Alle ore 20 la circolazione dei frams è stata sospesa. 

I dimostranti hanno rotto numerosi fanali e vetri 
in parecchi punti della città e specialmente în vario 
vie sboccanti sui boulevard». La gendarmeria ha disper- 
so i dimostranti di cni parecchi sono rimasti feriti: 
dimostranti hanno sparato sui gendarmi cinque colpi 
di rivoltella. 

Finora 28 persone , fra cui'ttuo agenti di polizia sono 
stati trasportati all'Ospedale. Sono stati operati cen- 
tocinguanta. arresti. 

) Budapest, 18. Alle 22 l'ordineeraristabilito. 
Non si è verificato alcun incidente grave. I dimostranti 
erano ‘quasi tutti giovani. 


PRESI BASSI 
(8) L'Aia, 18 — Nel progetto di bilancio per l'eser- 


cito 1913 lo spese sono valutate a 231.000.000 di 
fiorini, di cui oltre 12 milioni per le spese straordinario 
a 209 milioni; vi è dunque un disavanzo 


Sa si tiene conto che lo speso previste superano le 
speso modie, il disavanzo si ridurrà probabilmente 
a circa 11 milioni, Per colmarlo il Ministro delle fi- 
nanze spera di ottenere due milioni dalla leg ge: propo- 
sta sulle rivendite di tabacchi e tre milioni dalla revi- 
sione dell'imposta sui redditi o sul capitale. 

Il Ministro della Guerra ha presentato un progetto 
di leggo per l'iscrizione in bilancio di un fondo per il 
miglioramenyo della difesa costiera., e chiede anzi- 
tutto un credito di 20 milioni p mezzo per la costru- 
zione d’un forte presso Flessinga, per il miglioramento 
del forte di Tylduin, per l'aumento della forza delle 
batterie del forte di Hoek-van-Voland presso Ymu 
den. 


ARGENTINA 


(S) Buenos Aires, 18. — Il Senato ha approvato 
con 15 vori contro 14 un progetto che autorizza la 
costruzione di una terza dreadnought. I Ministri delle 


| finanze e degli esteri si sono mostrati ostili al progetto, 


dichiarando che non vi è alcuna ragione di imporre ora 
nuovi sacrifizi al Tesoro per la marina, 


PARAGUAY 

(S) Montevideo, 18. — La Camera ha votato una 

legge tendente alla nazionalizzazione di tutte lo of- 
ficine clettriche. 


Conflitto talo-turco 


L'attacco di Kasr el Leben 


(S) ROMA, 18. (Ufficiale). — Il generalo 
Briccola comunica da Bengasi in data d'oggi 
ore 10, il seguente telegramma del generale 
Reisoli da Derna: 

Ieri, 17 settembre, alle ore 4.30, il ne- 
mico, avvicinandosi molto abilmente alle 
posizioni da noi occupate il giorno 14, pro- 
nunciava un attacco in direzione di Casa 
Aronne ed altro, molto più intensò, in dire- 
zione di Casr el Leben e della testata del 
vallone Bu Rues. L’attacco era sostenuto 
da artiglieria appostata sulla sinistra e sulla 
destra dell’ Uadi Derna. 

L’attaceo contro Casa Aronne, fu in 
breve arrestato e vigorosamente respinto. 
Quello in direzione di Casr el Leben e della 
testata del Bu Rues, malgrado la tenacia 
del nemico, fu vittoriosamente rigettato 
con ammirevole sangue freddo e valore dalle 
nostre truppe, le quali, con gridadi gioia, 
con grande entusiasmo, con vigorosa con- 
troflesa eseguirono, frequenti, riusciti con- 
troattacchi in direzione delle alture di Erua- 
sat Ezzonni, accerchiando gran numero di 
nemici, sterminandoli, facen igionieri 
ed inseguendo con efficaci ti 

Verso le ore 8 il nemico trovavasi in 
piena ritirata, efficacemente battuto dalla 
nostra artiglieria, che inseguiva quella av- 
versaria, anche quando alle ore 12, già 
decimata, cambiava posizione. 

Frattanto, essendosi notato che numerosi 


gruppi nemici si addensavano al coperto | 
ad est di Casa Aronne, essi vennero sni- | 


dati da un vigoroso attacco della nostra 
ala sinistra e ricacciati con rilevanti perdite. 

Le nostre truppe ebbero senssantuno 
morti e centotredici feriti. 

Del nemico i morti contati superano gli 
ottocento; aggiungendovi quelli asportati 
e disseminati nei burroni il totale dei morti 
si può valutare oltre mille, più un numero 
proporzionato di feriti. 

Vennero fatti quarantuno prigionieri, fra 
i quali un capo. 

Gli ufficiali e la truppa tennero un conte- 
gno ammirabile per disciplina, valore ed 
entusiasmo, 


Note militari 
#\vevamo già seritto l'articolo che i let- 
tori troveranno in terza pagina sulla situa- 


ione di Derna e sulle futuro possibili ope- 
‘azioni di ulteriore avanzata e di offesa da 


| parte delle truppe di quella piazza, quando 


ci è giunto il gratissimo annunzio (Vedi 
Ultime Notizie) dell'attacco felicemente 
îruttuo; amante respinto il 17 dalle stesse 


| truppe. 


Era un attacco prevedibile e preveduto. 
Serivevamo infatti il 16, commentando la 


I avanzata a Ksar el Leben, queste parole: 


« Di questa separazione non è improba- 
bile che tenti di approfittare il nemico.... ma 
| la saggezza delle disposizioni di comandanti, 
la forza e la superiorità delle armi nostre 
accoppiate al valore delle truppe renderanno 
vano ogni tentativo ». 

L’una e l’altra previsione si è avverata 
e nel modo più # cente. 

Le giornate del 15 e del 16 sono state at- 
tivamente usufruite del nemico per racco- 
gliere il massimo numero di armati, spo- 


nostre, concertare tutto il piano d'attacco 
ed emanare ai singoli capibanda le dispo- 
sizioni relative. 

Il numero dei combattenti nemici, a giu- 
glicare dalle gravissime perdite subite ed 

gran rte materialmente accertate — 
1000 morti e perciò un 2000 feriti almeno — 
deve essere stato di parecchie migliaia, 
probabilmente più di 8000. 

Essi potevano operare in più modi, ma 
principalmente, per quanto riguarda le no- 
stre truppe avanzate del settore orientale, 
in due: 

@) 0 fare una dimostrazione verso le 
posizioni di Kasr el Leben ed eseguire lo 
sforzo principale contro la nostra sinistra, 
cioè verso Casa Aronne e più a nord-est di 
questa; 

b) oppure, viceversa, fare una dimo- 
strazione contro la sinistra ed attaccare a 
fondo le alture di Kasr el Leben. 


Il nemico ha preferito quest’ultimo che 
in verità appariva il meno promettente nei 
risultati, perchè anche riuscendo avrebbe 
esposto gli attaccanti stessi ad essere presi 
in mezzo fra le truppe nostre dei due setto. 

Ve lo avranno indotto considerazioni!tat- 
tiche, fondate forse sulla creduta maggior 
facilità di occupare Kasr el Leben, ma più 
probabilmente ragioni di convenienza, dipen- 
denti dalla precedente dislocazione e dal 
maggior numero di strade che, come già in- 
dicammo, affuiscono su Sidi Azis e quindi 
su Kasr el Leben da occidente, anzichè da 
oriente. 

Lo spostamento più ad occidente per eser- 
citare losforzo principale da oriente verso oc- 
cidente avrebbe richiesto più tempo spe- 
cialmente per le artiglierie. La cosa più pro- 
babile anzi è che appunto per la difficoltà 
dello spostamento delle artiglierie, si sia de- 
ciso l'attacco principale verso Kasr el Leben 
anzichè verso Casa Aronne. 

se 

Noi dobbiamo essere lieti di questa de- 
cisione, perchè c; deve aver contribuito 
a rendere possibile l'impiego contro l’attac- 
cante anche di parte delle artiglierie del set- 
tore occidentale: fatto presumibile, benchè 
non zecennato nel chiaro telegramma del 
gen. Briecola, a cagione delle ingenti per- 
dite inflitte al nemis 

L’azione, come rilevasi dal telegfamma 
stesso, è stata brevissima alla estrema sini- 
stra dei nostri, imperocchè le bande nemiche 
dimostranti verso Casa Aronne, vennero in 
breve respinte e costrette a cessare ogni ul- 
teriore azione e molestia da quella parte. 

Assai più vivace certamente fu sull’altra 
parte del fronte. Ma qui l’azione italiana non 
è stata di pura difesa, bensì di energica con- 
troffesa, con movimenti accerchianti, che 
hanno aumentatole perdite dei nemici ed ob- 
bligato un.certo numero di essi ad abbassare 
armi. costituendosi nrigionieri. è 

Fatto questo di grande valore tattico è 
di notevole significato morale. 

Lo slancio delle nostre truppein consimili 
vigorosi contratta non ci desta più 
sorpresa, perchè. si è ripetuto ogni qual- 
volta la sagacia dei comandanti ha saputo 
in tempo spingerle alla controffensiva. 

Ma in questa occasione si deve segnalare, 
a titolo più speciale di merito, la felice dire- 
zione dei contrattacchi, perchè ad essa sola 
è dovuto il risultato di aver moltiplicato le 
perdite ai nemici e di averne accerchiato 
un certo numero senza possibilità di scam- 
pare con la fuga. 

I cannoni delle navi, che hanno sempre 
servito di seusa al nemico per attenuare il 
valore combattivo dei nostri, erano ben lon- 
tani, mentre il terreno esterno alle nostre 
posizioni era conosciuto da due giorni. 

Dove troverà, Enver bey l'argomento per 
giustificare Ja sua disfatta? Come riusciràa 
trasformarla in una sua nuova vittoria? 

In verità, più che della sua disillusione, ci 
compiacciamo della nuova prova di forza e 
di valore data dalle nostre truppe. Molte di es- 
se erano nuove al fuoco, ma come si arguisce 
dal rapporto del comandante, si comporta- 
ronc come provetti combattenti. 

Dopo questa magnifica azione difensiva 
e-controfiensiva, le eventuali operazioni — 
di cui facciamo cenno nell’articolo di terza 

agina — diventeranno più facili, a meno.che 
il nemico disanimato non si allontani troppo 
dalle nostre posizioni. 

In ogni caso un grande vantaggio è da ag- 
giungersi ai risultati materiali otttenuti ieri, 
quello di un incontrastata superiorità morale 
sull’avversario, superiorità che è promettitri- 
ce dei più lusinghieri effetti. 


gen. G. BOMPIANI 
_ —_T— 
NELLO YEMEN 

(8) Mass 17—I turchi usciti dal forte di Kufl 
attaccarono nei giorni sei, sette ed otto corrente le 
truppe dello soeiek Idrissi che circondano e stringono 
il forte stesso per rompere l’assedio, ma la mattina del 
giorno nove furono costretti a rinchiudersi nel forte do- 
po aver lasciati sul terreno, a quanto vien riferito, 400 
regolari e 200 irregolari morti. 


+ ___r____sì 


Polemica esaurita 
ROMA, 18 Sett. 1912. 
Gentilissimo sig. Dir. del Popolo Romano 
La corrispondenza del signor Pettinati rela- 
tiva alle azioni Marconi ha avuto come punto 
di partenza ‘il primo articolo intitolato « Una 
sorpresa degli azionisti della Marconi » provacato 
dalla ritardata ratifica del contratto firmato 
dal Governo Inglese con la Compagnia Marconi. 
Ora, senza prolungare. una: polemica che mi sa- 
rebbe facile sostenere, parmi che l'argomento 
che taglierà la testa al toro sarà la decisione 
che prenderà il Governo Inglese alla prossima ria- 
pertura del Parlamento în merito al contratto 
sopradetto. Conviene. quindi attendere tale 
decisione prima di ritornare sull'argomento. 
Ringraziandola ancora una volta per lo spa- 
zio concessomi nel suo giornale, La prego, gen- 
issimo signor Direttore, di gradire i mici più 


distinti saluti. 
Luigi Solari. 


Siamo perfettamente d'accordo. Noi stessi 
dopo la replica sal march. Solari: avremmo con- 
la: polemica. 


air i 


PI 
_-Armi ed Armati 
E ————_—__—____———_—_*> 
Dopo le grandi manovre francesi 
— Alla fine dello manovre 
il generale Joffre che le dirigeva ha rivolto alle truppe 
un ordine del giorno nel quale esprime la sua grande 
soddisfazione e dice che ha potuto constatare che 
tutti, anche i soldati, si adattano sempre. più allo 
esigenze della guerra moderna manifestando inoltre 
un ardore, uno slancio, una disciplina senza difetti. 
Il generale elogia l'incomparabile audacia degli 
avistori e degli seronsati,, che hanno reso preziosi 
servigi. Le manovre ora terminate costituiscono 
per tutti una nuova e potente ragione di fiducia 
nell’avvenire. 


Lo manevre dell'esercito inglese. 

(8) Londra, 18 — Il Re ha assistito ieri allo grandì 
manovre ed ha visitato i quartieri generali dei due par- 
titi. 

Un banchetto in onore del Re ha avuto luogo iersera 
alla Università di Cambridge. Vi hanno preso parte 
cento invitati, 

Gli addetti militari sono stati invitati a pranzo dal 
Vice Cancelliero dell’Università. 

Nella-marina inglese, 

(S) Londra, 18. — Mentre la corazzata King 
Edrrard faceva esercitazioni di tiro al largo di Colom- 
bay esplose un cannone: vi sono un morto e due fe- 
riti gravemente. 

Ma 


francese 

Haor 18. Durante una evoluzionedi sotto- 
marini al golfo Juan, il sottomarino Argonamte si è 
trovato in una posizione pericolosa ad una profondi- 
tà di quindici metri. Si stavano preparando i soccorsi 
allorchè il sottomarino è risalito alla superficie ed ha 
continuato le esercitazioni. 


TI commercio dlltlia cll'estero — 


Nel movimento generale del commercio dell’Italia . 
con l'estero l'Africa occupa un posto assai modesto, ,; 
anzi troppo modesto, sosi tieno presente il breve tratto 
di mare che separa le coste occidentali dell’Africa dalla 
nostra penisola ed i numerosi interessi economici e po- 
litici che legano l’Italia a quelle regioni, lo quali fu- 
rono già dominio dell'impero romano. 

Il movimento dei nostri scambi commerciali con 
gli Stati, ond’è diviso il continente nero, rappresenta 
in cifra tonda il valore di 165 milioni, ossia sta al mo- 
vimento generale nella ragiono di 3.10 a 100.00. 

So si astrae dai pacsi, che il Mediterraneo bagna, il 
nostro commercio con lo rimanenti contrade dell'A. 
frica è qua i nullo, 

Per importanza di traffici viene primo l'Egitto; se- 
guono la Tunisia, l'Algeria, la Tripolitania, l'Eritrea, 
il Marocco ed il Congo belga, nella seguente misura: 

Importaz. Esportaz. pr per % 
migliaia di 


D) 

Egitto 85.139 44.783 gle 48.35 
n 25.160 8.004 33.168 20.06 
10.011 4.965 14976 9,06 

Tripolitania 3.238 4361 7.599 460 
Eritrea 1.880 8.120 10.000 6.05 
Congo belga 3310 84 339 205 
2.299 864 3.162 193 

Totale 81.037 71.180 152.217 92.10 
Altri Stati d) 667 8.392 13.059 7.90 
Totale 85.704 79.572 165.276 100,00 


Eccettuata l’Eritrea, che è possedimento italiano, 
l'Egitto, l'Africa britannica, la spagnuola e la te. 
desca, la bilancia commerciale non ci è favorevole e i 
prodotti che l'Africa ci manda stanno a quelli che dal- 
l'Italia riceve nella ragione di 100.00 a 92.84; vale a 
dire che siamo in debito di L. 7.16 per ogni 100 lire. 

"n 

Oggetti principali di importazione dall’Africa sono 
il cotone, le pietre @ le calci, la gomma elastica greg- 
gia, le pelli crude, la canapa, i legni da lavoro, i pesci, 
gli animali bovini ed equini, lo frutta esotiche. 

In cambio noi mandiamo tessuti di cotone, di seta, 
di canapa elino, vini, marmi lavorati, corallo lavorato 
rato, zolfo in peni e raffinato, patate, strumenti scien- 
tifici, macchine, prodotti chimici © medicinali. 

In una parola importiamo essenzialmente materie 
greggio per lo industrie ed esportiamo prodotti fab- 
bricati; sembio, che va a tutto beneficio dell'economia 

nazionale. 

L'Africa ci manda, per esempio, cotone in_ bioc- 
coli per un valore di 32 milioni e l’Italia le restituisce 
filati e tessuti di cotone per un valore di oltre 20 mi- 
lioni di liro, 

Merita nota che i mercati dell’Africa franceso sono 
pressochè chiusi ai nostri manufatti di cotone, mentro 
essi trovano largo smercio sui mercati dell’Africa 


inglese. 

L’Egitto assorbe più della metà dell'intiora nostra 

esportazione cotoniora nell’ Africa, 
. 

Le oscillazioni che ha subito il movimento dei nostri 
scambi commerviali da e per l'Africa nel quinquennio 
1906-910 sono indicate dalle seguenti cifre: 

Anno Importazioni Esportazioni Totale Differenza 


(migliaio di lire) B) 
1906 46.531 86,238 132.769 + 39.707 
1907 63.356 87.068 150.424 + 23.712 
1908 74.179 71.469 145.618 — 2,010 
1909 72.528 64.671 137.197 — 7.855 
1910 85.704 79.572 165.276 — 6.134 


Totale 342.296 389.018 731.314 + 46.917 


Media 68.473 77.803 146.276 + 9.383 

Mentre lo importazioni registrano un progressivo 
aumento, che sale a.39 milioni tra il 1906 ed il 1910; 
le importazioni seguono, invece, una curva discen- 
dente, ed anche assai rapida, finoal 1909 — perdendo 
circa 22 milioni in confronto del primo anno del quin. 
quennio — per risalire nel 1910, riguadagnando in 
cifra tonda quindici dei ventiduo milioni perduti nel 


1909, 
Nell'insieme, tuttavia, la bilancia commerciale a noî 


sfavorevole nell’ultimo biennio, registra per il pe- 
riodo, che abbiamo preso in esame, un beneficio di 
47 milioni, meno una piccolissima frazione, a favore 
delle nostre esportazioni. 


a) rapporto percentuale con il complesso degli scambi. 

6) il gruppo comprende l'Africa brittunnica, la portoghese, la 
spagiuola, la tedesca, le colonio francesi, la Somalia itoliane 
e lo Zanzibar. 

@) delle esportazioni sulle importazioni. 


Atti dei Governo 
La Gazzetta Ufficiale del 18 contiene: 


R. D. che indice concorsi * premi fra i bememeriti. 


dell'acquicoltura nazionale . 
R. D. che indice un concorso a premi fra le Società 
cooperative di pesoatori © fra altro Associazioni pesca. 


reccie. 
Decr. Min, che stabilisce il prezzo minimo pel citra- 
to di calcio e di agrocotta, 
Dichiarazione 


Ordinanza di sanità marittima n. 10 

Bollettino sanitario settimanale del bestiame,dal 
26 agosto al 1° scttemnbre. 

Elenco delle opere riservate pei diritti d'autore ® 
quindicina d'aprile 1912. 


—_—_——_—_—__rrGico 
Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 
‘Alta Italia: 

Milano, 18 (ore 24). — Veniva oggi arrestato il 
cancelliere del tribunale Angelo Conti, di adni 51, 
sotto la grave imputazione di essersi appropriate dal 
1903 al 1912 parecchie somme che gli erano state affi- 
date per ragioni di ufficio. La grave scoperta dell'am- 
manco fu fatta in seguito ad una ispezione ministe. 
riale, 

Il Conti è pure imputato di aver soppresso due pa- 
gine del volume in cui sono iscritte le sentenze, 

— L'operaio elettricista cadeva oggi dall'alto di 
una scala Porta, sulla quale era salito per riparare un 
guasto di fili. Il poveretto sì fracassò il orgnio e ri- 
mase morto istantaneamente. 

ftalia Centrale , 

Modena, 18. — In un podere a poche miglia della 
nostra città tra gli addetti ad una macchina trebbia- 
trice trovavasi certo Luppi, padre di cinque figli, ot- 
timo lavoratore da tutti ben volute, Egli però agli oc- 
chi dei socialisti aveva il grave torto di non essere 
iscritto alla Lega. Quindi un odio feroce che stamane 
si esplicò in una vera e propria aggressione. Una torma 
di leghisti fecero irruzione nel fondo guidati da un ca- 
poccia del socialismo locale. Il povero Luppi fu ci. 
condato o brutalmente percosso, Anche il proprietario 
del fondo fu malmenato. 

Peggio sarebbe avvenuto se non fosse sopraggiunto 
‘uno squadrone di cavalleria che disperse i selvaggi ag- 
gressori. 

Lucca , 18. — Un grave investimento automobili. 
stico avvemiva sul viale Lucca — Pescia, a circa 7 km. 
dalla nostra città. Un'automobile guidata dal sig. 
Paolo Telferner, francese, investiva un’altra automo- 
bile guidata dal sig. Riccardo Bacchelli , di ann. 21, 
dla Bologna, figlio dell'on. Bacchellì. 

L'urto fu violentissimo. Il Bacchelli venne shalzato 
dalla vettura. Nella caduta egli riportò ferite alle 
gambe ed al capo e frattura delle falangi della mano si. 
nistro. Il Telferner rimase incolume. Le macchine 
rimasero danneggiatissime, 

Sul luogo accorsero le Autorità e procedettero ad 
un'inchiesta. 

Livorno, 18. — In una grave rissa scoppiata ieri 
sera in un'osteria tra alcuni militari ed alcuni giovina- 
stri rimaneva gravemente ferito al ventre tal Na 
le Pucci, di anni 20, bracciante. A stento il ferito riu- 
xd a trascinarsi fino alla porta dell'ospedale, dove fu 
ricoverato in condizioni disperate. Egli dichiarò che il 
militare che lo aveva ferito doveva essere romeno per- 
chè parlava il dialetto romanesco. 

Tale versione però non trova eredito presso l’Auto- 


"°° Nalia Meridionale, 


Taranto, 18 (Kazloo). Essendo finalmente giunti 
} tubi per la costruzione della conduttura di acqua al 
Corso Vittorio Emanuele, il Consiglio Comunale, 
nella prossima seduta si occuperà del Capitolato dei 
lavori da eseguirsi e che saranno concessi.a trattativa 


privata. 
Nelle Isole 


Catania, lè. In seguito ad un abile servizio disposto 
dalla nostra Questura veniva scoperta in un punto cen- 
iralisssimo della città una fabbrica di monete false, 
da una, duce cinque lire. Vennero sequestrati i macchi- 
nati i cilindri © diverse monete coniate. Gli agenti pro- 
xdettero all'arresto dei falsari nello persone di tali 
donato Letterio e figlio Domenico, noti negozian- 

ti di coloniali. 

Palermo, 18— Sulla linea ferroviaria Palormo-Cor: 
Icone, nei pressi della stazione di Villabate, un colpo 
di fucile veniva sparato ieri sera contro il treno n 4. I 
viaggiatori nou avvertirono quasi lo scoppio. Ma la 
fucilata aveva colto nel segno. Il macchinista, tale Car. 
lo Narcone, di anni 49 era stato colpito al torace, 11 
poveretto non volle che il fuochista fermasse il treno 
gli ordinò anzi di raddoppiare la velocità per non dar 
modo agli aggressori di assaltare il vagone postale. 
Quando il treno arrivò a Palermo, il Narcone fu tra. 
Spertato all'ospedale, dove fu dichiarato in imminen. 
te pericolo di vita. 

Oagliari, 18— Circa la misteriusa morte dell'avv, 
Floris, stato trovato cadavere, come vi diedi notizi 
nella sua abitazione con un pugnale vicino, le indagi. 
Mi condotte a termine dell'Autorità. escludono l'ipo. 
tesi dell'assassinio. $i ritiene che l'avvovato, senten. 
do avvicinarsi la fino della sua vita, per sfuggire mag. 
giori sofferenze si sia ripetutamente ferito col. piccolo 
Pugnale che poi fu trovato vicino al cadavere. Quanto 
Alla somma che egli aveva ritirato in questi giorni e che 
gi credeva fosse stata rubato, dai presunti assassini, 


tu invece accertato cho il Floris l'aveva’ depositate 
presso un notaio. 


— ——_——————m 
Servizio radiotelegrafico 

Il Ministero dello Poste e dei Tolegra comunica: 

Bono accettati radivtelegrammi da tutti gli uf. 
ci telegratici del Regno per i seguenti piroscafi, che 
sono in cominicazione oggi, 12, con lo stazioni sotto 
indicate: 

Venezia © Wilis, con Capo Mele — Prinzregent, con 
Capo Meloe Isola Chiesa — Luizow, Prinz Kitel Frie. 
drich, Carpathia © Taormina, con Capo Mele, Palma: 
Tia o Isola Chiesa — Zvernia e Madonna, con Capo 
Sperone — Prinzess Irene, con Isola Chiesa, Castel S. 
Elmo e Sferracavallo — Principe Umberto, con Isola 
Chiesa, Capo Sperone, 

Osterley, con Taranto 
Maria di Leuca. 


r__"___—«____ 
A proposito della rivoltella 
Riceviamo e pubblichiamo : 
Egregio Direttore, 
La civiltà cammina, ma lo s to sociale fa terrore; 
è gere provvidenza tornare alla sera vivo a casa, 
«essendo continui i delitti e le dis ie in ni 
ta della rivoltella. cn 
L'avvenimento veramente terribile e bestialo di 
bi informi. 
Altro che omicidi 
ritta e a sinistra 
che fa il 
non pagare, quindici ave 
adocchisto invano la collana di fc rai 
uns signora. nella carrozza. 3 


senza miseri una veramente repressiva. 

Ma occorre anche la parte morale, la parte educa. 
tiva; la istruzione adaita al popolo, l'ossequio agli 
obblighi, alle arti e alla storia, col iprcieadgsigl 
tegrale, ed n qualunque costo, dei manumenti 
soli è crettali impedendo che siano manomessi © 
distrutti, e finalmente che sia bene insegnato ogui 
principio di edueazione e dovere e ben coltivata la sto- 
rié, 0 siano tutti in modo blando, facile © semplice, 
trasmessi agli scolari delle elementari ; © così il popolo 
diverrà più civile, meno eenguinario, più sapiente, 
più patriota. é SIANO 

Questo il programma materiale e m ogni al- 
tro rimedio è inutile, è inefficace, © la civiltà, lav- 
venire d’Italia, è là che invoca provvedimenti. 

Si pensi che la rivoltella è riposta anche nella camera 
nusiale, accanto al lotto ; si pensi che l'adoprano anche 
le donne. 


E sarà incolumità al cittadino, e forse economia 
di è, l'Erario, 
cu gi Giuseppe Di Lorenzo, 


|__—T +——====s==-:—i 
__NOTE AGRARIE — 


Un pensiero di Sully. — L'agricoltura e la pasto. 
zia sono Je due grendi mammelle di uno stato, 

Roerudescenza tardiva di oidio. — In parecohi 
Tuoghi quest'anno si è avuta una tardiva recrudescen- 
za nell’invasione dell'oidio che ha danneggiato le uve fin 
sotto la maturazione. Di ciò non è il caso di meravi- 
gliarsi, essendo risaputo che mentre la peronospora 
si sviluppe quando la temperatura è alta ed è forte il 
grado d'umidità, l’oidio invece accentua Ja sua com- 
parsa nei mesi asciutti, sottala sferza del sole cocent 

In questi casi di comparsa tardiva di questa, cri 
togama, piuttosto che allo zolfo, che fende gli acini 
é meglio ricorrere ad una ‘soluzione di permanganato 
di potassio, composta come appresso. 

gr 200 
» 3000 
litri 100 

Questa soluzione si applica con le pompe ordinarie 
da peronospora, dirette soltanto ai grappoli. 

LA ire i tuati nuovi. — Parecchi sono i me- 

consigliabili. 

Per chi si trova sulle spiaggie del mare il più eco. 
nomico sistema è quello di riempirli di acqua salata 
e lasciarli ripieni per 30 o 40 giorni; per chi possegga un 
generatore di vapore nòn ha che a sertirsene per far 
passare reiteratamente il vapore aqueo nell'interno del 
fusto, di cui esso scioglie Je materie solubili, lo quali 
comunicherebbero cattivo odore a sapore al vino; per 
chi non possegge nè l'una nè l'altro, il miglior sistema 
è quello di ricorrere alla soluzione di soda caustica, 
versando nel fusto IGlitri di acqua calda e 150 gr di 
gristalo di soda peragniett. di capacità, facerido poi 
rotolare il fusto reiteratamente su sè stesso per vari 
giorni di seguito. 

Molti, invece della soda, sogliono adoperare la cal- 
co: ma questa non ha la proprietà dî sciogliere le 
materié estrattivo del-legno che vengono poscia scio]. 
to dal vino, il quale viena poi deturpato nel colore, 
nell'odore e nel sapore. 

Tinta indelebile per marcare } sacchi. — Ogni 
agricoltore, specie nella stagione dei raccolti, metto 
in movimento una quantità maggiore o minore di 
sacchi e per evitare dispersioni o ruberie, è beno che 
i sacchi portino la merca del loro proprietario, 

Feco all'uopo una ricetta per una tinta assoluta- 
mente indelebile, 

Far bollire una parte di allume e 1 di solfato di ramo 
in 20 parti di acqua : aggiungere 5 parti di campeg. 
gio, 3 di gomma o 3 di noce di gulla : e quanda la mi- 
scola sta per raffreddare aggiungere una parte di 
trementina rimescolando bene it tutto, 


BREVI NOTIZIE. 

MU. dr. Lorenzo Vecchia, segretario al Ministero 
d'Agr. è stato destinato a dirigere l'Ufficio Agrario 
dell'Asmara. 

— Il dr. cav. Fedorico De Vaulsen è stato nuova- 
mente incaricato dell'arquisto di {aloe americane 
e trovasi già in Francia. 

—- La produzione della foglia di gelso è stata in 
Italia nel 1912 di q. 10,361.000 è quella dei bozzoli 
di q. 417.000. ) 

—La produzione degli agrumi fu nel 1912dî ini 
riagrammi 257.865.000. 

— Una nuova ‘società mutua d'Assic ‘urezione 
contro le malattie del-bestiame-è- sorta nel comune 
di Meldola (Modena). 

=— Il 17 corr. ha Juogo in Cremona il IV con- 
gresso Nazionale delle latteria sociali. 

Fra chi scrive e chì legge 

Sig. V. R. - Terni. Por distruggore le erbe nei viali 

Sparga sulle nédesime una soluzione ccsì composta : 

3a litri di liscivia, ] kg. di zolfo, 3 kg. di calce, 
fatti bollire in una caldaia di ferro ed allungati poscia 
con 68 litri d'acqua, 

Sig. G. D. — Tivoli. La calciocianamide viene a 
costare oggi L. 1.54 per ogni unità di azota, mentte 
il solfato ammonico costa L. 2.10, Quindi la ciane- 
mide offre una notevole economia di fronte allo 
stesso effetto: e siccome: contisne dal 40 #1 45 "o di 
calce, così esplica una azione sussidiaria agevolissima 
Specie sullo terre argillose, :Se ne adoperano dai 150 
ai 200 Kg. per ett. 

Sig. B. R. — Ariccia. L'uso dello zucchero 0 sacca» 
Tosio è ammesso tanto dalla logge TT luglio 1904, 
n° 388, quanto dal regolamento 5 settomibro 1905 
n° 437, perchè compreso tra le. pratiche razionali 
d’enologia, sempre però; che esso serra a migliorare 
la qualità dei mosti scadenti, 6 non. già a moltipli- 
caro con l'acqua la quantità del vino prodotto. 

0. Mancim. 


 ’—"—— 
Esposizioni e Congressi 


fait. 
Vl Congresso della Federazione della stampa, 

(8) Venezia, 18, — Il Con della Stampa ha 

lei limiti assegnati alle 

ui ti Kara stampa’ nei ri. 

to È 

zione, on, Barzilai, relatore. Rell'Atgutni apo oder 


Congresso socialista tedesco 

KI (9) chemnita, 18. Una mozione che viene distri» 
buita constata che le misure legislativo tedesche a 
favore dei minatori sono molto inferiori a quelle 
degli altri paesi e domande una legge che fissi il mas» 
simo della giomata di lavoro ad otto ore ed eventual. 
mente a cinque, vieti il lavoro nelle miniere ai giovani 
inferiori ai dieiotto anni ed aumenti la misura dei 
salatii. 

I delegati Lopinski e Emmerling iniziano poi una 
discussione generale sull'insiéme del progetto di rior- 
ganiscazione del Comitato direttivo del partito e sulle 
mozioni che vi si riferiscono, 

Il dep. Ledebuur ritiene che la soluzione manchi al 
suo scopo e non allarghi affatto come dovrebbe il 
reclutamento del Comitato direttivo. 

David (Magonza) si pronuncia contro la limitazione 
proposta per la partecipazione dei deputati del Reich- 
Stag al 

Dopo i discorsi di alcuni delegati contro il progetto 
si chiede la chiusura, ma essa viene respinta, 

Sorge un vivo dibattito, quando il delegato Loobe 
rimprovera al dep. Ledebour di non cercare niente 
altro per la sua controproposta che introdurre con 
una specie di contrabbando i suoi pertigiani nell’uf. 
ficio centrale. Già l’anno scorso la commissione del. 
l'ufficio stesso fu modificata in un senso favorevole a 
Ledebour, 

Avendo il deputato Ledebour protestato contro 
l'intenzione attribuitagli © contro le espressioni ado. 
perate, David rispondo che Ledebour, che è così 
Violento, non ha alcun diritto di lamentarsi delle suo 
espressioni. (Vive approvazioni). 

Il Presidente al quale Ledebour domanda di in- 
tervenire, risponde che è impossibile di pesare ogni 
perola, su una bilancia di precisione. 

L'assemblea manifestamente si divide sempre più 
da Ledebour, 

I deputati revisionisti dissimulano appena la loro 
approvazione @ la loro gioia per lo manifestazioni 
contro Ledebour. 

Miller (rel.) per raccomandare l'approvazione del 
progetto sì scaglia violentemente contro Ledebour 
e fa rilevare che l'accoglimento dell'emendamento 
Ledebovr sugli assessori aumenterebbe l'influenza dei 
berlinesi, poichè risietlerebbero a Berlino. L’assem. 
blea approva ripetutamente l'oratore. 

Ledebour è richiamato all'ordine per aver ripetuto 
più volte: « Sono procedimenti da bassa demagogia ». 

Miller conelude che il progetto contribuirà a svi. 
luppare le forze del socialismo. Egli è vivamente 
applaudito, 

Si passa alla votazione dell'emendamento Ledebour 
il quale vuole che l'ufficio di presidenza abbia più 
di due assessori. 

L'emendamento è respinto. Invece si mantiene lo 
Matu quo în ciò che concerne l'ammissione del gruppo 
parlanientare socialista del Reichstag ai Congressi. 

La Commissione proponeva l'ammissione di un ter- 
20 solamente dei deputati. 

La partè essenziale del progetto, cioò Ja ereazione 
di una Commissione composta di membri eletti in 
tutta la Germania per inno che delibéri insieme 
solla. Direzione del partito sulle questioni impor. 
tanti interessanti la pr generala del partito, 
e che fi riunisca regolarmente futti i trimestri od e 
ventualmente più spesso senza essere convocata dal- 
l'Ufficio Centrale, resta intatta. L'insiome del progetto 
è approvato, 

La minoranza raccoglie sette voti. 

11 risultato della votazione è accolto con applausi 
prolungati. 

L'ammirsione di questa riforma di cui Weil, de. 
putato di Metz, ha dichiarato che essa equivale alla 
creazione di un Consiglio federale rosso, e che er a 
combattuta finora dai radicali, dopo che le loro la- 
gnanze al Congresso di Jena sull'inattività del partito 
l'avevano in fondo provocata, è un suecesso incon» 
t stabile dei revisionisti e dei marzisti del centro, 
che li hanno sostenuti. 1 ciò tanto più perchè il solo 
successo del deputato Ledebour circa la non limita- 
zione del numero doi deputa isti ammessi al 
Congresso è dovuta all'identità di vedute cho esiste 

questo punto fra gli clementi di sinistra @ 
di destra, che sî sono trovati d'accordo contro il pro. 
getto della Commissione.Sarà ora compito della Di- 
rezione del partito di indicare le circoscrizioni inca- 
ricate di eleggero i membri della Commissione. 

Una modificazione apportata all'ultim'ora non 
fisse più il loro numero a 32; ma lo fa dipendere dal 
numero delle circoscrizioni. Essi saranno probabil. 
merito quaranta, 

La soduta è tolta alle una. 

Il deputato schéidemann prende la parola alla ri- 
presà della sedura sulle ultimo elezioni sl Reichstag. 

Si rimprovera, egli dicé, ai capi del partito sooia- 
lista la loro alleanza pcr le votazioni di ballottaggio 
cai radicali. Era tuttavia scopo primordiale © capitale 
del partito rovesciare il blocco del Centro 0 dei con- 
servatori. Senza questa alleanza il partito non avrebbe 
avuto 110 membri al Reichstag ed avrebbe data la 
prova di una completa incapacità a fare della poli» 
tica. Tale accordo fu il risultato fatalo dell'iniquità 
del sistema elettorale prussiano. Esso ha del resto 
impedito almeno unò sforzo generale dei part 
ghesi, senza che il socialismo abbia perciò sacrifi. 
catà qualche cosa delle sue teorie. 

Scheidemann termina dopo aver ricordato che il 
partito socialista reclama la rappresentanza propor- 
zionale e dicendo che una trasformazione del sistema 
elettorale attuale è una neccsità 6 che la lotta sarà 
cnergicamente continuata in questo senso, (Applausi) 

Parecchi oratori, fra i quali Cohn e Nordhausen, 
criticano vivamento le spiegazioni del dep. Schei, 
dentann e dichiarano che l'accordo sui ballottaggi 
è stao un grave orrore e aggiungono che i liberali sono 
loro stessi, al pari dei conservatori, nemici del so 
cialiamo. 

Si rimanda il seguito della discussione a domani 
© la seduta è tolta, 
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presentanze. 


voli nel campo degli studi ‘archeologici 
Consessloni ferroviario 

Ai membri del ‘archeologico internazionale 
le Ferrovie dello Steto hanno accordato la riduzione 
del 40 al 60 % sulla tariffa ordinaria (tariffa differen. | 
ziale C), a seconda delle distanze. 

Ogni co ista. potrà disporre, anche per î treni. 
Gettin loto arti de rali scala se 
per la venuta a Roma dal 1° al 16 ottobre e gli altri 
dal 9 ottobre al 15 novembre, per il ritorno e viaggi 
in qualunque senso attraverso l'Italia, 

Nei percorsi superiori ai 200 chilometri si avrà di, 
ritto ad una fermata ed a due in quelli di oltre 500. 
Te fermate potranno prolungarsi a tutto il giorno suo- 
cessivo a quello di arrivo e potranno così variare, 
secondo l'ora di arrivo, dalle 24 alle 48 ore. 

La Compagnia Reale delle Ferrovio Sarde ha poi 
concesso degli speciali biglietti di libera circolazione al 
prezzo di lire 30 per la 1° claese, e di lire 20 per la 2°>. 


o—o—e——_TFf ss 
Drammi di terra e di mare 


(S) Lendra, 18 — Duo dei feriti nell'accidente der- 
roviario di Ditton sono morti. 


0, 18 — Il piroscafo Bard Moor della 
Compagnia Johnston Mail è affondato nel porto. 


—@TEATRI ed ARTE _ 


Arte, Secondo il Cri de Paris non è svanita ancora 
la speranza di giungere a ritrovare La Gioconda, il 
famoso quadro di Leonardo da Vinci, rubsto dal 
Museo del Louvre, 

11 giornale, è informato infatti che,alcune settitnane 
or sono, un onorevole negoziante di Parigi chiedeva 
di parlare al signor Bérard, al quale raccontò quanto 
segue: 

Un corrispondente inglese del negoziante parigino 
era stato incaticato dalla Banca déi Ladri di Londta 
di trattare col Governo per il ricupero della Gioconda. 

Si sa che in Inghilterra e in Olanda il ricettatore 
non è punito come complice del ladro. In quei paesi 
di affari si ritiene che l'indulgenza verso il ricette- 
tore possa permettere spesso alle persone derubate 
di rientrare in condizioni relativamente vantaggiose, 
in possesso del loro bene. 

Esistono dunque a Londrae ad Amsterdam delle 
Banche dei ladri che funzionano assai regolarmente. 

Quella di Londra pretende ora di essere in grado 
di restituire la Gioconda, 

Sono stati intavolati dei negoziati; ma il signor 
Bérard li prosegue senza entusiasmo. 

Egli teme che non si voglia appiccicargli una Gio- 
conda di fantasia, come quella che fu portata alcune 
settimane or sono all'Ambesciata d'Inghilterra. 

Si comprende quindi la sua diffidenza. 

"1 


Varie. —- Secondo i giornali di Copenaghen è stata 
scoperta per caso alla Biblioteca reale una cantata 
di Bach perduta in mezzo a delle carto senza impor» 
tanza. 

Questa cantata, che non fu mai eseguita, è stata 
messa in prova e la principale Società musicale di 
Copenaghen ne darà l'audizione durante la prossima 
primavera. 


Ul testamento di un pittore, 

stato aperto il testamento 
del pittore Amilcare Briani, morto lunedì scorso nella 
città nostra in età di a. 76, Si apprende che il Briani 
ha lasciato un cospicuo patrimonio, circa. lire 
300.000, in eredità al Comune di Milano con obbligo 
di parecchie elerzizioni benefiche, Il Briani ha anche 
lasciato al Museo Artistico del Municipio nel Castel. 
lo Sforzesco alcuni pregevoli dipinti che egli da tempo 
conservava nel suo studio, Il megnifico testamento ha 
poi disposto perchè sia istituito un premio perpetuo 
triennale di L 5000 da assegnarsi al quel giovane ita» 
liano che non avendo oltrepassato il 32° anno di età, 
svolgerà meglio fra i concorrenti un dipinto ad olio 
sopra un soggetto storico di prospettive o paesaggio 
& piacere. 

Ti frutto del pitale rimanente dovrà annualmente 
distribuirai fra gli artisti puveri ammalati e tra gli ar- 
chitetti bisognosi che abbiano raggiunto il 60° anno 
di età. 


SPORTS 
Corsa ciclistica Roma-Anagni 

18— La Società sportiva Ernica di Ana- 

gni. ha pubblicato il seguente manifesto; 
< Domenica 22 corr. avrà luogo la Corsa ciclistica 
Roms-Anagni, indetta dall'Ausonia. I corridori arri- 
veranno a Porta Cerere ciroa.alle 9,30 - Per quello spi- 
rito di affratellamento sportivo, che unisce i ciclisti 
di ogni regione e per quella cortese ospidalità, ché tan- 
to distingie questa popolazione, &'invitano i ciclisti 
e i cittadini anagnini ad assistere all'arrivo dei cioli- 


vesi via dell'Orso 12. 
CANOTTAGGIO 


La Ga:sttia dello Sport ha da Parigi: 

La giornata della vegata di coppia organizzata d: 
Roving Club di Parigi e comprendente il 500 ‘ampio. 
nato della Senna he segnata una brillante vittoria pel 
Campione italiano che non ha trovato grande oppo. 
sizione nei campioni francesi fra i quali mancava ii 
Dolaplane. 

Sinigaglia e Torlaschì hanno poi vinto colla mas- 
sima facilità nel double, 

ira (skiff juniors) 8 iscritti 1 
Wrobel dol Cercle Nautique di Francia, 2 Baudechon 
del R. C, di Parigi a una lunghezza, 3 Rustan della 
Marne a una lunghezza © mezza, 4 Paul del R, G. 
di Parigi a due lunghezz.o 

Torlaschi di Como abbandona ai millo metri in 
seguito a due abbordaggi. 

Poco dopo la partenza a causa del campo troppo 
ristretto por sei partenti, il nostro Torleschi entra in 
collisione col'suo vicino di destra riesce ad isinapognerai 
dopu avere perduta qualche lunghezza e si mette im- 
mediatamente all'inseguimento degli avverari, 

Ben presto il ‘fortisimo comasco è a contatto col 
gruppo e sta per passare décisamente in seconda 
posizione allorquando sì abborda nuovamente col 
Paul del Rowing Club. Allora, nuovamente danne- 
glato, egli abbandona intendendo riservarsi, per la 
corsa in double. 

50° Campionato della Senna skiff seniores 9 iscritti: 
1 Sinigaglia della Lario di Como, 2 Berrelet dello 
8. N. di , a quattro lunghezze, 3 Horadini 
del Cercle Nautique di Francia, 4 Massué della Basse. 
Seine di Parigi, 

Sinigaglia vince facilmente prendendo la testa a 
centocinquanta metrì conducendo la gara a suo pia. 
cimento senza sforzareì, 

Criterium double sculle internazionale, 9 iscritti: 
1 Torlaschi-Sinigaglia della Lario di Como, 2 Cla: 
retabaux-Desenfants del Circolo delle Regate di 
Bruxelles, 3 Ploe Riustau della Societè Nautique della 


| Mame di Parigi, 4 Poùsard © Labion di Liegi" 


Campionati 
vi ‘coppia. Il Ù 
vinto, dalla Società N tica delle Ma! 
Lotto di coppia è siato vizio dal 
della i 


Sinigaglia e Torlaschi re 


Per il Pubblico, 


GIOVEDÌ' 19 Settembre 1912- Ss. Gennaro 
Leva U ssle alle 6,65 - Tramonta allo 6,12 


Leva le ione alle 3,2 s. - Tremonte alle 11,11 
_EAve Maria suone alle ore 6 1, 


BOLLETTINO METEORICO 
Omervazioni del 18 settembre 1912 - cm 10 


Li ta Corona ?__ 


Wa 
24/107 
22.918, 
18.918, 


8 


88 


VOTI 


#5 0WwSb 


Probabilità: venti deboli varii; cielo sereno al Nord, 

vario altrove, con qualche pioggia. 
A Roma 

11 Barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezza del 
le stazione è di 50.60 — Barometro a mezzodì 767,2 
= Termometro centigr. massima 24.2 minima 13,6 
Umidità relativa 43 aasoluta 9,54 — Vento a mezzadì 
SW Stato del cielo 3 nuv. 


FF 


Bpiegrziona del giust» prevelanie 
CA-U-SALE 


ASTE, APPALTI E CONCORSI — 


« Del Prete Massevotti - Serone - Sala - Cognetta - Calsa Lim 

600. 
po i Lusce - Municipio - 24 sottetnbre - Costruzione 
edificio scolastico L. 63.598 

Ministero Lavori Pubblici - 24 vetterabro - Manutenzione qu 
driennale dello opere di bonifica di Vallo di Diana L. 222.007 

Venezia — Arsenale militare marittimo - 24 settembre - Prorvi. 
sta di tela cotonina bianca L. 55.500 

Ministro Marina - 3 vettambre - Provista di oggeti di 
gomma elastica ed affini L. 308,509 

Padova - R. Prefettura - 34 Settetubre - Costruzione dei RR, 
Istituti di giurispradenza e matematica io Padova I. 303.6 

Venezia - Ospedale Civile - 24 settembre - Fornitura «di 2.900 
tonuellate di carbone Scozia 1% qualità Hamilton - El 

Roma - Ferrovia dallo Sialo - 25 eettatmbre - Concorso » 12 > 
ati di allievo ispettoro in prova fra laureati in medicina e chi» 


sio È 

Piedimonte d'Alfe - R. sotto Prejettara - 35 settembre - Vestis 
legname esistente nel bosco Campa del'o Fosse del aoaune di Le 
tino L 61.00 

Mecerota — Iniendenza di Finanzz - 28 settembre - Cantori. 
mento rivendita privativa in Portoreeanati e Reasnati 

Coldizonî - Municipio - 27 settembre - Costrazioos due editi 
scolastivi L. 61412 

Ministero Lavori Pubblici — 26 Settembre - 
delle arginstare del fiume Arno presso il ponto di Zambr o (4 
prona - La 133,800. 

Verona — Genio Militare - 27 Settembre - Sistemazione pai 
ficio militare di S. Marta - Lu 130.592, 

Catania - Daputazione Provinciale — 28 Settembre - Maotten 
zione stradale - presso Paternò - L. 45 taila. A 

Lucca — Tatendenza di Finanza — 28 Settembr - il» 
fabbricato detto e La Locànda Maggiores ed annesiit up! 
Montecatini - L. 720 mila. uo 

Barletta - Municipio - 28 Settembre - appalto serrito 
terza urbana - Ra 

Miniato Lavori Pabblici - 38 Settembre - Musici 
sessennale 1° tronco strada nazionale N. 72 presso Cer - 
347.062. 

Brescia — Deputazione Provinciale - 28 Settembre - Mano 
ione stradale fino al 1917 - L. 21,500 auvve. 

Padova - Coeeigile Pel denlbalioo — 30 imbri » Cero 
a posti gratuiti o venti gratuiti vacanti durante l'anno 1913 «I 
preeto I R. latituto fomzinile di Montegnana. & 

Roma - Camera dei Deputati - 30 Settembre - Concomo a! 
sto di duo utcieri, sto 

Ministero Inferno - 30 Settembre - Concorsa per l'ammisti 
di 60 slunni nella carriera d'ordine della P. & Li 

vistero Istruzione - 30 Settembre - Concorso a 11° Leg 

di vice ispettore scolastico © a 10 posti di vice ispetris 
pas 


Mavotenzione 


- Concorso per titali e con ensime al posto di ispettore coo 
stipendio di L. 2500 per il R. ufficio degli scavi archeologici PIT 
i mandamenti di Civitavecchia e Tolfa. 

Concorso al posto di professore di contrabbasso nel B- come 
vatorio di Musica di Napoli. n 

Pernin — R. Unical - 30 Settembre - Cancomo « doo pori 
wretuiti por allieve interne a carico del Ministero della Pal 
latrozione, | Sl 

Cerina - Munsespin -» 30 Settembre - Costruzione puovo 
quedotto delle « Cares Lu 983.800. 

(Giava — Municipio - 30 Sebtombro - Costruzione edificio 1° 
lastico — Li BLITO. 

Sassari - Intendenza di Finanza - 30 Settombre - Conferimedte 
rivendita privative in Noree, 

Cogliari - R. Prefettura - 20 Settembre - Ricostruzione sl 
pliamento dei ponti sul torrento Curr'è Cerbu e riadatlun 
stradale — L. 90,784 ù 

Bologna + Laboratorio Piro!ecnico - 30 Settembre - Provi: 
casso per belistite n. 9 mile L. 40,500. prat 

Apezia - R. Arsenale - 30 Bettembre - Prorviste di 085 
d'amianto - L. 68,800. del 

Ozierì - Municipio - 20 Settembre - Appalto trienosle 
Dazio consumo interno 0 forese - L. 80 mile annue. + 

ni iv Le - LIST 
Sssentale strade rionale Di 74 pretvo Rendesse - LL SESTA 

Pantelleria — Municipio - 90 Settombre - Costruzioni 
scolastico — Li 77.920, Ù 

Amena — R. Prejeiture = 90-Setterobre + appalto Ricevitori 
protibtiale decennio 1913 » 1922 
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Settembre. 


Deliberato il giorno 24 il richiamo alle armi della’ 


elasso 1985, s'intima il 27 l'ullimatum alla Tarchia 
od i1 29 si dichiara la guerra, chee'inizia con ladistru- 
zione di siluranti nemiche a Prevesa e intimazione del 
blocco sulla costa libica. 


Ottobre. 


Sbarco di marinai il 4 a Tobruk, il'5 a Tripali. 

Sbarco dell prime truppo dell'esercito il 10 a To 
iruk, II & Tripoli, il 18 a Derna, il 19 a Renga 
si (di viva forza) il 21 a Homs. 

Frequenti attacchi a Bumeliana a cominciare dal 
10: violenti e sanguinosi e brillantemente” respinti 
quelli del 23 © del 26, notevoli pel tradimento degli 
arabi giò sottomessi. 

Novembre. 

Si richiama alle armi la classe del 1889 e si emana 
{giorno 5) il decreto per la sovranità d’Italia sulla 
Tripolitania e Cirenaica. 

Il 6 siconquista la batteria Hamidié eil 26 laintera 
{neo Henni, Fortino Messtì, già spontaneamento 
abbandonata. 

11 16 ardita ricognizione a Derna. 

Dicembre. 

Si respingono frequenti attacchi nei giorni 1 ad 
n 11, 15, 21, 23, e 15, a Bengasi; 22 a To- 

ruk. 7, 16, 26 a Derna. 

Il 4 battaglia © occupazione di Ain Zara; il 23 
ccenpazione di Tasiura; il 17 ricognizione su Zanzur 

1 ricognizione € combattimento a Bir Tobras. 


Gennaio. 
Combattimenti in massima di non grande enti- 
11, 14, ® Tobruk il 5, a Homs; il 12a Birel 
Surki; il 13, 18, 23, 29, 30, 31 a Bengasi; il 17 a Der 
w. il 18 a Gargaresch, il 28 (più importante) ad Ain 


17 battaglia navale di Konfuda, 

11 19 si occupa stabilmente Gargaresch. 

11 17, 19, 24, 27 bombardamento di Zuara, Aka- 
e, Moka e Giabbanah. 

1121 si notifica il blocco della costa di Hodeida. 

ll 15, 18, 25 incidenti del Manouba, del Cartha- 
», del Tavignan. 


Fi 


Fi aio. 
1.3, 14. Eombardamento costa araba. 
Affondamento navi turche in Beirut. 
7, 17, 23. Piccoli Sttacchi a Tobrul 
3 Avvisaglie e il 10 violento attacco nottur. 
no a Derna. 


5 Avvisaglie a Gargaresch. 
Promulgazione della legge di ‘sovranità 
Libia, ta 

Marzo 

1. 6. Attacchi a Gargaresch, 

10. Attacco ad Ain Zara 

5, 6. Violento attacchi notturno al Mergheb, 

Ricognizione; 12 brillante combattimento 

Bengaei; 31 scontro di savari con beduini. 

3. Violento attacco; 18 e 20 avvisaglie a Derna 
11. Violento attacco, 28 e 31 avvisaglie a Tobruk. 
Si costituisce la banda del Garian e si riconosce 

fa baia di Bomba, 


sola 


T— l'Ammiraglio Viale assume il comando navale. 
Il blocco sulla costa araba è esteso a nord di 
Lobheia. 


10, 11 Sbarco a Macabez e occupazione di Fora. 
13. 19. Si respingono nemici a $ O. del fortino, 
2 Avvisaglie. 25. Si respinge violento attacco. 


2,2 
ie intomo a Tripoli. 17 Sidi 
dono 400 Tarhuma presso T: ana 


3 Avvisaglie ad Homs, 


7, 9,38, 21 

1S. Riapertura del Parlamento ottomano, Bom- 
bardamento forti all'entrata dei Dardanelli. 

2 Occupazione di Stampalia e cattura del 


© Presa di Lebda, Nella notte si respinge un con 


Scaranuccie a gasi si Li 
Ma Bengasi. 29, Prima asceniso- 

14 Scaramuccie n Derna. 

. Piccoli combattimenti a Tobruk. 

4. Sbarco a Kalitheas. 5. Occupazione di Rodi 

16 Espugnazione di Psîtos. 17 Resa dell'interno 
presidio isola. 
ocenpazione delle altro isole dell'Egeo avviene 
vei giorni seguenti: 7 Lindos; 12 Scarpanto © Caso; 
3 Calimmo, Patmos o Lero; 15 Lipso. 19 Sim; 20 Cao 


19 Si riaprono Dardanelli 
20 Sì decreta l'espulsione in massa degli Italiani, 
avo por vcoezioni. Mi 
Giugno, 


$. Raitaglia di Zanzur. 
Avvisaglie a Homs 

12. Contrattacco a Lebda 

li. Sbarco a Bu Scsifa presso 
Ricognizione di cavalleria. 
30. Attacco e presa di Sidi Said. 


E Ato dla PIA a 


Ricognizione nell’oasi, 


Misurata, 


Dirt della qua | 


Bengasi. 
%, 16, 17, 19. Avvisaglio a Dea; 
Arrivano gl'Italiani spulsi. 
Lugilo. 
3. Ricognizione eu Sidi AR, 11 ricognizione sul- 
la seconda carovanierà: +16: presa di Sidi: Al. 
21 Scaramuccia ad Abd el Gebil (Tripoli). 
1 Avvisaglie a Bu Sceifa: 8 ocenpazione dì Misu- 
rata: 21 combattimento ad ovess di Misurata. 
20 Cannoneggiamento del campo turco a 16 Km. 
da Bengasi. 
27 Bombardamento forti di Hodeida. 
Notte 18-19 ricognizione andacissima nei Darda- 
nelli. 
Agosto 
“i Stara brigata Tassoni e occupazione di Zuara 
. Occupazione di Sidi 
= Abdes Samad presso 
18. 26 Ricognizione delle oasi di i i 
ni casi di Regdalin, Gemil 
27. Sgombro di Sidi Said. 
4. Dimostrazione su Fonduc el Tokar 6. Attacco 
verso Zanzur. 16 Si respingono predoni dal Sahel 


TI movimento esegnito da una parte delle 
truppe di Derna.coll’avanzata nel settore 
orientale a destra del torrente Derna sulle 
alture di Kasr el Leben e di Casa Aronne, 
d'onde si domina il nodo carovaniero di Si- 
di Azis, può essere fine a sè stesso e nello 


stesso tempo preparazione di operazioni più 
i 


E° fine a sè stesso in quanto sono da.at- 
tendersene due primi effetti di grande im- 
portanza € ci 

0) liberare la città e il piecolo « 
cerato che la circonda. dalla pressione im- 
mediata del nemico, impedendo per conse- 
guenza quei bombax si quotidia- 
ni; moralmente, più che materialmente mo- 
lesti. 

b) rendere più difticile, se non impedire 
del tutt contrabbando dall'Egitto e dal- 
a' motivo della intercettazio- 
jo delle grandi carovane che 


impo trin- 


ne del passa 


» dovrebbero — a giudicare 
dalle carte topografiche in circolazione — 
assare în vici ili Azi 


già per sè di tanta 
importanza morale e materiale tali da legit- 
timare la viva soddisfazione; con cui il pae- 
se ha accolto la notizia del movimento del 
14 corr., compiuto con perdite minime. 

Ora nasce il quesito se siano da attendersi 
altre operazioni verso l'interno e nel caso 
affermativo, in quale direzione. 

un problema che presenta più incogni- 
te che equazioni — almeno per noi che sia- 
mo al buio perfetto degl’intendimenti del 
Governo e dei comando Supremo — e perciò 
indeterminato. 

Possiamo però pretesa d’indica- 
re le varie possibili ioni, esporre alcune 
considerazioni, non senza interesse per i let- 
tori, che seguono con attenzione lo svolgi- 
mento delle operazioni di questa guerra sin- 
golare. 


"st 
L'obbiettivo ultimo della camp: 
to in Tripolitania quanto in 
l’interposto ter 
probabilmente sa 


a — tan- 

Sirenaica e nel- 

torio delle Sirti — il qua 
ato diviso fra i due co- 


mandi te ti — è îl posse oluto 
e la pacificazione delle nuove provincie ita- 
liane. 


Per raggiungere qhestò ultimo obbietti- 
vo b . come in ogni guerra, annullare 
del nemico, che nel nostro ca 
so è doppio, perchè composto di regolari 
tureli e di bande indigene. 

L'obbiettivo adungue del dominio terri 
toriale si trasforma nel nemico che quel do- 
minio ci contrasta. 


I 
| 
| 


Questo nemico si può rendere impotente 
in due modi: o materialmente, distruggen- 
dolo con l'urto diretto, o tagliando le sorgen- 
ti da cui trae viveri e munizioni che gli per- 
mettono di vive di combatte 
elle guerre continentali fra ese 
giati più o meno all’eurapea, il modo preferi- 
to è sempre il primo, che si cerca di adopera- 
re in giisa da raggiungere contemporanea 
mente anche il secondo. 

Inîatti Ja strategia insegna che 
procurare di battere il nemico in di 
tale da minacciare e, se possibile, tagliare 
le sue comunicazioni con la base. 
nerale Perrucchetti, in armonia col 
le Marsel ‘a il sommo prin- 

in queste parole: Operare in 
ior sona 
a relativa, nelle migliori condizioni di 
spiegamento © con direzione tale du rendere 
possibilmente decisivi gli effetti della vitto- 
ria. 

Per forza s'intendeva, e s'intende | 
teso, il complesso delle forze numeriche, 
tecniche, intellettuali e morali, vale a dire, 
quantitative e qualificative 

Ciò significa che per vineeri 
tere il nemico e che urto dev re dato 
con la maggior somma possibile 


gg: di forze € 
perdi ARR TR Tn eta 


20. 23. Scontri di- pattuglie @ Bengasi - 22. 
tacco alla ridotta Lucca e Bengasi. #- 
Settembre 

IL Ricognizione aviatoria sopra Aziziah. 

3. Giunge a Tripoli il Sindaco-di"Zuara che giura 

4. 7. Disturbi ai lavori della ferrovia di Zanzur 

5. Separazione dei comandi di Tripolitania e Cire 
naica, 


7 Ricognizione di cavalleria © scontro oltre Reg- 
9 Ricognizione aeree verso El Haja e la strada 
Suani — ben Aden, Zusra, Tusca, Ricognizione verso 
Bu Agila 

10, Tl capitano Moizo obbligato ad atterrare presîo 
Zavia è fatto prigioniero. 

14. Avanzata da Derna sull’altura di Kasr el Ze- 
ben verso Sidi Azis. 


Neta. — Chi dosidera il diario particolareggiato dei 
primi mesi della guerra, può chiedere all’amminisira- 
Zione i numeri: 274 - 293 — 315 — 331 — 335 — 340 — 353 
€ 355 del 1911, ed i numeri: 1 - 28-30 — 52 — 84-93 


| 126 — 156 — 133 e 212 dell’anno in corso. 


rana arie ion 
Sull’avanzata da Derna su Sidi Azis 


che infine si deve urtare in direzione tale da 
completare la distruzione del nemico, tron- 
cando, per rendere precarie le sorgenti del- 
la vita ulteriore dei superstiti, le comuni 
cazioni con le basi, da cui trae rinforzi, vi- 
veri, armi e munizioni. 

— 

La strategia è una grande arte — diceva il 
maresciallo Bugeaud, maestro teorico e pra- 
tico nelle guerre africane — ma ciò che deci- 
de dell'esito, è l’urto tattico. 

Ora, nelle guerre coloniali, attraverso ter- 
reni desertici, non è sempre possibile mar- 
ciare direttamente contro il nemico con la 
massa delle forze per distruggerlo material 
mente in uno o più urti, ed è ancora più dif- 
fie urtarlo in direzione tale da rendere 
vi gli effetti della vittoria, spezzando 
le sue comunicazioni con la base. 

Lo impediscono il terreno ed il clima, ec- 
cezionali per truppe europee, lo impedisco- 
no la estrema mobilità del nemico e la pover- 
tà dei suoi bisogni. 

Il terreno desertico ed il clima africano 
rendono difficile e lento l'impiego di grandi 
masse, obbligando a fornire le truppe ma 
novranti con lunghe colonne di rifornimen- 
to e a prendere opportune misure per la.lo- 
ro protezione. Il che si traduce in questo 
fatto: che col crescere della forza che dovreb 
be urtare il nemico, e distruggerlo, crescono la 
lunghezza della colonna soggetta ad offe- 
se e la forza da impiegare a sua protezione. 

La grande mobilità del nemica gli permet- 
te di sottrarsi al combattimento che non ere- 
de poter affrontare, di frazionarsi in piccole 
masse che poi si ricongiungono in siti oppor- 
tuni per minacciare le comunicazioni nostre, 
o per attaccare qualche posizione isolata. 

Così la strategia diventa subordinata in 

assoluto alla logistica e perciò nella 


cile a finire non 
ante le occupazioni da noi compiute e 
maggior vigilanza da parte delle autori- 
tà inglesi e francesi — noi abbiamo cercato 
di tagliare le com ioni dalle basi che 
riforniscono al nemiéò il necessario per vi- 
per combattere. 

nenti offensivi o controffen- 
abbiamo procurato ed abbiamo certa- 
mente ottenuto di diminuirne la forza com- 
battente. 

Ogni nostra vittoria in questo senso ei dà 
un doppi» vantaggio. 

Il primo, e diretto, è quello di scemare il 
numero de mbattenti e la combattività 
dlei nuelei vinti: il secondo, indiretto, 
ma non meno valido, è di disanimare altre 
bande d’ dal fare causa comune coi 
nostri nemie 

Da ciò deriva che obbiettivi costanti del- 
le nostre operazioni devono essere quello di 
una lotta s-mpre più ostinata ed estesa con- 
tro il contrabbando alimentatore di nuovi 
nezzi d’offesa al nemico, e quello di urtare 
ì maggiori noclei di esso, cacciandoli dai luo- 
ghi, donde potrebbero essere a noi più mole- 
sti e dove essi potrebbero trovar condizioni 
di vita più indipendenti da) contrabbando. 


#00 

Se applichiamo queste semplicissime de- 
duzioni, ricavate dal sommo principio stra- 
tegico prima enunciato, alla situazione nuova 
delle truppe intorno a Derna noi vediamo 
che parte di questi scopi è già raggiunta 
vin via dî esser 

Infatti l’oecup: 
el L 


ione delle alture di Kasr 
ben rende impossibile al nemico oc- 
Te nuove posizioni i recare mo- 
lestia al mpo èri 

Questo rappresenta un'imposizione della 
nostra volontà al nemico, quindi una vit- 
toria morale. se egli vuole rioceupare quelle 
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nistro dell Torre Hi 


di A. WILSON BARRETT 
Traduzione dall'inglese A HM, MARIOTTI 


CAPITOLO XXIV 


tatto con Rike, il quale aveva ripreso il suo de- 


raro con la peggior grazia del mondo, odiandomi 
«redo, anche nel tempo istesso in cui lo pagavo. 

— Giunse, dunque, il giorno in eni mi diressi 
‘ll'ufficio di Isacco. Pagare quest’ultimo debito 
Îl più ingente di tutti, significava quasi la mise- 
ria per me. Ma cho importava? Stavo per essere 
libero ed in grado di dire a lei: Ho mantenuto la 
mia promessa, volete mantenere la vostra ?: Oh, 
«ignor Wise, io non ebbi alcun presentimento; 
la mattinata era deliziosa ed io non mi ero mai 
sentito più felice in tutta la mia vita! 

«Allorchè giunsi all'ufficio di Isacco, il veo- 
shio ebreo mi attendeva. Credevo di trovarlo 
amieo, ironico, annoiato come era stato sempre 
ia buono in fondo, € lieto che io lo pagassi ed 
iniziassi così la mia nuova vita. 

«Con viva sorpresa invece, egli era freddo, 
duro e più cupo di quanto lo avessi mai ceno- 
sciuto, 


«Lo guardai stupefatto : - Rallegratevi, ‘zio, 


dissi. — Mi sembra enorme. È 


dissi ridendo ; eccomi qui per restituirvi ciò che 
vi devo. Giù sapete che sto per ammogliarmi e 
fare giudizio. Saremo do.enti voi ed io di perierci 
ma non possiamo fare diversamente. Da oggi, 
rompo con il passato, © voi siete ricco abba. 
bastanza per essere in grado di ritirarvi; do- 
vreste anzi ringraziarmi, poich 

chezza ho contribuito un poco anch'io. 


guardò invece freddo e cupo. 
— Che cosa volete ? disse, 
— Pagarvi — risposi. — Vi ripeto il passato da 
oggi è morto per me, e voi ne avete una parte im- 


— Mi fu detto che stavate 
per rigenerarvi ed ora mi convinco che questa 
notizia è vera. 

lo chinai il capo affermando. 

— E non più giuoco, non più dobiti, eh ® do- 
mand 
Non più debiti !'— dissi ridendo. Ma non.ve 
ne preocchipate ; non morirete di fame per questo 

— E le cambiali ? chiese. 

— Le pago. Dichiarate la quietanza, 
aneora, eselamai. 

Egli mi guardava pensoso. 

— E non conservate rancore ? disse 

To risi. — Perche ? Se non fostestato voi altri 
avrebbe; avuto îl mio denaro. 

— E sarete un buon marito ? 

Lo guardai un istante fisso. —. Sì, dissi. poi, 
con l'aiuto di Dio. Ma che avete oggi, zio ® non 
siete come di consueto. 

— Davvero rispose. Forse hole mie buone.ra- 
gioni. Ebbene qui le vostre cambiali. Vi è aggiunta 
una piccola somma all'ultima di esse, per gli 
interessi, come fu convenuto. 

Presi le cambiali. — Quaranta..sterlino — 


è questa rie- | 


egli non degnò sorridere al mio scherzo; mi | 


— Ma pensate al rischio, disse egli riprenden- 
do il suo tono abituali 
Risi di nuovo. — Rischio! — esclamai. — Di- 


dicemmo nel primo 
commento (V. Rom. del 16), l’avan- 
zata sulle ‘alture di Kasr el Leben è anche 
un nuovò ‘colpo dato ‘al contrabbando. 
Se questo sia decisivo non sappiamo,ma non 
crediamo. Forse per questo. scopo potrà 
essere mecessario avanzare ancora di più, 
ma è cosa che solo mediante ricognizioni 
del terreno esterno fino al fondo del golfo 
di Bomba si potrà determinare, 

E” perciò chiaro:che, senza avere ancora lo 
scopo di estendere il nostro possesso  sul- 

Itipiano, potrebbe essere consigliabile una 
ulteriore mossa innanzi delle truppe ora: a 
Ksr el Leben. Ma con detta occupazione 

è creata una situazione nuova anche sotto 

‘aspetto tattico. 
oi 

Noi abbiamo ora il Corpo di Derna ripar- 
tito in due masse: una a sinistra del Derna 
e vicina alla città, una a destra allontanata 
di 12 e più chilometri ‘verso scirocco. 

Ciò, come fu già notato, potrebbe essere 
‘n incentivo pel nemico ad attaccare sepa- 
ratamente una delle due col grosso delle 
forze, tenendo a bada l’altra con semplici 
vedette. 

E' un’operazione certamente contemplata 
dal Comandante e perciò già preveduta nel 
modo di farvi fronte, mediante l’impiego 
di forti riserve tenute all'indietro, in posi- 
zione tale da poter accorrere snila linea di 
fuoco nella direzione più opportuna. 

Cosicchè non si devono al riguardo nutrire 
preocenpazioni di sorta. 5 

Ma la dislocazione nostra in due nuclei, 
distanti una mezza tappa e separati dal 
Derna, dè anche a noi una possibilità of- 
? che prima mancava. Se il nemico si 
nonostante la nostra avanzata nel 


“impossii stando lontani se e 
a qi paese ra o E 
permetta ‘ di sfruttare tale situazione 

un attacco concentrico delle truppe dei due 
settori sul nemico. Ma ge il terreno non lo 
impedisse, sorge il caso di raggi Val 
tro scopo indicato dalla strategia; cioè, 
di urtare e battere il nemico in formazione 
tale, da dargli una severa lezione, quale 
si ebbe nei combattimenti di Sidi Said, di 
Ain Zara, delle Due Palme, di Zanzur e di 
Lebda. 

Considerato il grande valore dato dai 
Turchi alla Cirenaica e particolarmente 
a Derna (ricordate le inttanze di Enver Bey 
che se non ha dato prove di grande abilità 
nel comando, ha certo saputo, col favore 
della sua parentela col Sultano, essere n 
organizzatore efficace di resistenza: a nostro 
danno) sarebbe codesto un notevole: risul- 
tato ed è da augurarsi si possa conseguire. 

Non dubitiamo che questo obiettivo nonsia 
nella mente del Comandante della Cirenai 
nè, indicandolo tra i possibili e i desiderabili, 
intendiamo affrettarne l'esecuzione. Egli solo 
è il giudice dal momento, del modo adatto; 
una sosta sarà necessaria per completàre 
le difese delle nuove posizioni ed assicurarne 
anche ‘con ‘riattamenti stradali i riforni 
menti. 

Tutto dovrebbe essere preparato per ope- 
rare colla maggiore somma di forze relative 
e queste includono l’impiego del maggior 
numero di truppe raccoglibili e di quei coman- 
danti che lianno acquistato maggior espe- 
rienza. e maggiore presti; sia di fiducia 
sulle truppe-nostre, sia di spavento sugli 
avversari. 


Le onoranze di Castlfitrdo ad Enrico Cialdini 


La solenne cerimonia inaugurale 
(S) Castelfidardo, 18. — Tempo splendido, città 


sfarzosamento imbandierata cd animatissima. Sono 
giunte e continuano a giungere numerosissime autorità 
con gonfaloni. 

La rappresentanza del Municipio di ' Castelvetro 
ha offerto al Municipio di Castelfidardo la fotografia 
della villa, ove nacque il generale Cialdini. 

Alle ore 9 ha avuto luogo ung rando ricevimento al 
Municipio, con l'intervento delle autorità. 

S. A. R. il Conte di Torino così ha telegrafato al 
sindaco di Castelfidardo: 

« Dal Friuli, ove mi trovo per le manovre, mi associo 
cal pensiero a quanti oggi in Castelfidardo onorano la 
gloriosa memoria del generale Cialdini e dei prodi ‘li- 
beratori delle Marche, dolente di no» poter assistere alla 
patriottica mani 

Vittorio Emanuele di Savoja Aosta ». 

Fra i presenti alla cerimonia odierna si notano È 
maggiori Bandolina - Taverna e conte Palmucci unici 
ufficiali superstiti del 10° reggimento fanteria che par- 
tecipò alla battaglia, 


“n 

Alle ore 10 il corteo si ondinò e mosse dal Muni- 
cipio per recarsi all’inaugurazione del monumento. 
Lo componevano le associazioni con bandiere, lo 
rappresentanze dei comuni © delle provincie, la rap- 
presentanze militari e gli inviatati. 

Lungosi viali.che conducono al colle. Montecueco 
dove sorge il monumento, sono schierate le compagnia 
d’onore, le rappresentanze dei reggimenti che ebbero 
parte principale nella battagi: 
duei con bandiere. 

Il monumento è avvolto da un bianco lenzuolo. 

he alternano inni pàtriotti 
sono alla spicciolata le rappresentanze del 
nato e della Camera, senatori, deputati, generali 
prendono posto în apposito palco. 
Un altro palco è gremito di invitati tra cui numerose 
cleganti signo: 

Alle ore 11, giunge il Sottosegr. di Stato alla 
Guerra on. Mirabelli, in rapresentanza di S.M. il 
Re, accolto dal suono della marcia Reale, mentre 
le truppe presentano le armi. Il generale Mirabelli 
ricevuto dalle autorità, prende posto nella tribuna. 

Subito ad uno squillo di tromba cade il velario 
che nasconde il monumento e la splendida opera 
d’arte appare nel fulgore del sole di settembre, salu- 
tata dal suono della marzia reale e dagli npplausi 
della folla. 

Nello stesso momento vengono lanciati 500 pic- 
cioni viaggiatori delle colombaie di Roma. 

Salgono alla tribuna l'on. Vecchini e il Presidente 
del Comitato per il monumento, Conte Garulli. 

I DISCORSI. 

In un breve discorso il conte Carulli rievoca la 
figura del generale Cialdini e dice che il monumento 
è l'espressione del sentimento di rienoscenza dei Mar- 
chigiani. L’oratore fa la storia del Comitato nazionale; 
ringrazia coloro che concoreero alla spesa per l'opera 
d’arte ed esprime perticolare grazie a S.A.R. il Conte 
di Torino, presidente onorerio del Comitato, ed al 
Governo. 

Termina consegnando al Municipio il Monumento 
© presentando l'on. Vecchini, che ringrazia di avere 
consentito ad esaltare la storica giorna ta. Il discorso 
del conte Garulli è molto applaudito. 
__________  ———— 

— Non fu firmata da Neuberg, balbettai. Che 


cosa volete dire? s 
E” una falsificazione, diss’egli freddamente, | 


temi, quando mai ho mancato di pagarvi ? Beno 
bene, questa è la fine. Ma dov'è l’altra cambiale ? 
— chiesi, osservando che il totale era inforiore 
di molto alle mie previsioni, e che mancava una 
obbliga-ione. 

Egli mi rivolse uno sguardo duro. 

— Neon ne manca che una, signor Farfax 
diss’egli ; ed è quella firmata dal vostro amico; 
ignor Derbun, da voi stesso e da K. Nenberg. 

— Si, è quella precisamente; risposi. Devo pa- 
garla, poichè il povero Denbrun è morto e non 
posso nè pur supporre che Neuberg la paghi, non 
essendo egli che l’avvallante. Voi lo dimenticate, 
mi sembra. 

L’ebreo scosse il capo, continuando sempre 
a guardarmi fissamente: 

— No, non l'ho dimenticato, disse. 

— Ebbene, non l’aveto quì? chiesi vivamente. 

— No, rispose. 

— Lo guardai sorpreso. Procuratevela, polchè 
voglio regolare anche questa! 

Egli mi rivolse uno sguardo cupo, 

— Ed io voglio conservarla, disse. 

— Conservarla? mormorai. Perchè mio - Dio? 

— Non lo comprendete? domandò rivolgendomi 
un’occhiata penetrante. 

Ognor più sorpreso ripetei: 

— Comprendere che cosa? Come lo potrei? Che 
‘cosa volete dire? 

— Signor Farfax, diss’egli, 


— $i, replied; signor Carlo Farfar, quella cam- 
biale che porta.la vostra firma e quella di Denburn 
e E. Neuberg, non fu mai firmata da quest'ul- 


— È’ una menzogna gridai. ev 

— E” la verità. Ho assunto informazioni: Neu- 
berg non ne sa nulla. f ; 

«Lo guardai. Egli non mentiva, ne fui certo. 
Tremai 6 mi sentii venir meno le forze. Non cono- 
scevo quel Neuberg, ed avevo semplicemente sen- | 
tito parlare di lui come di un ricco borsista, Den- | 
burn però lo aveva conosciuto ed aveva ottenuto | 
la sua firma, a quanto affermò. Ed ora — ch, buon | 
Dio, signor Wise, il mio pensiero sì rivolse a Den- 
bern! Egli era stato un pazzo, sempre lieto e favo- 
rito dalla fortupa.ed a cui io era stato legato da 
sincera amicizia; però mai avrei supposto che potes- 
se essere un miserabile. E tuttavia —lo rammentai 
allora — quanto strana era stata la sua condotta 
riguardo alla cambiale alla firma, e al desiderio di 
non farmi incontrare con Neuberg. 

— Tentai di riprendere coraggio per salvare la 
situazione, — Poh! dissi vivamente! è una vera | 
assurdità questa falsificazione. Voi cercate di { 
spaventarmi ed è questo uno dei vostri schèrzi, 
zio, ma vi accerto ch’esso è di cattivo genere, tan- 
to più che sono quì per pagare anche quella cam- 
biale. Andiamo, rendetcmela. 

Egli soosse il capo. 

— No, disse duramente. — Intendo conservarla, 

— A quale ssopo? gridai. 

— L’ebreo mi guardò fissamente. Di darvi'una 
lezione, diss’egli. Non so chi firmò in luogo di 
Neuberg, potete essere stato voi — non mi guar- 
date a quel modo, faccio un'ipotesi —o pure Den- 
burn. In quest’ultimo caso voi apprenderete a 
non avere simili amici, e però io conservo questa 
‘prova nel vostro interesso. .. : # 

— Voi sapete che non fui io. — gridai.con una 
sensazione che la stanza girasse insieme.a me. Ob! 


di Cstelficardo e i re- | 


WI Sottosegretario della guerra. 


Non dell'uomo, spetta a me il dirvi qui, poi che una 
parola eloquente, espressione eletta di densi pensieri 
e di critico acume, ne ha qui ora intessuta la fortu- 
noss esistenza, che da soli vent'anni si è chiusa. Non 
tutto di essa è perciò forse ancor noto, e non peranco 
sopiti sono i rumori e le passioni che l'agitarono. Ma. 
lungo l’aspra via che l'uomo percorse traverso i campi 
di battaglia del patrio riscatto, Monte Berico, Novara, 
Sebastopoli, Palestro, Castelfidardo, Gaeta stanno, 
fra l’altro, quali salde pietre miliari, dinanzi alla 
concorde e doverosa riconoscenza nostra, onde oggi 
più che mai, è alto e degno il tributo d’onore che la 
patria porge al soldato della libertà, al generale il- 
lustre, all’insigne patriota. 

Non pure del fatto glorioso che oggi si commemora, 
spetta a me il dirvi. 

Due anni or sono in quest,o giorno stesso, mentre 
con alto senso patriottico, alle rappresentanze di 
corpi, che quì combatterono, Castelfidardo porgeva 
artistiche targhe, ricordo e simbolo di fortunato va- 


lore ; auspicio e incitamente alla conquista di nuovi 
allori, j'iilustre mio capo il tenente generale 


Spingardi, Ministro della Guerra, con eletti sensi, © 
fra un'onda di caldo entusiasmo, la battaglia stessa 
esocava sui colli ove si svolse, presso le tombe dei 
prodi che vi caddero, dove ancora ieri suonò altro 
‘memore e degno omaggio. 

Ed oggi ancora una parola affascinante, zsuscita- 
trice di radiose visioni, ha ridesie e ravvivate in noi 
Je immagini delle nobili gesta di quel giorno: la sagace 
sosta su questi colli. per troncare all'esercito avverso 
la via del rifugio, ed ii suo attacco primo, a proteggere 
lo sfilare del grosso e delle impedimenta, e la tenace 
difesa dei bersaglieri nostri. e il contrassaito dei bian- 
chi fanti della Regina, qui eternato nel bronzo con 
insigne opere d’arte, e la vittoria, che elle sorelle già 
redente congiungeva anche questa nobilissima re- 
gione. 

Onde a me qui spetta soltanto l'onore grande di 
recare in nome del Governo, e dell'Esercito, altis- 
simo omaggio e tributo di riconoscenza perenne, alla 
memoria del prode soldato e insigne duce, alla sacm 
memoria di quanti, su queste zolle, seguendo l'im- 
perioso suo cenno, la nobile vita sacrarono alla patria 
‘adorata. 

Ed aserivo a mia somma fortuna questo onore 
grande, poichè l'Esercito nostro, che qui ricorda, 
ammira e venera chi lo pr cedette sulla via del do- 
vere e del sacrificio, sente oggi che non indegnamente 
egli regge le armi, che la Patria gli ha affidato, che non 
indegnamente egli ha seguito c segue le crme dei prodi 
cui devesi la redenzione della Patria siessa. 

Dai lidi epicamente riconquistati nel nome di Roma, 
dallo casi e dalle balze malfide, dalle infuocate sabbie 
fecondate dal più puro sangue italico, trasvolano in- 
fatti in gloriosa coorte»-qui, dinanzi agli occhi delle 
anime nostre, altri spiriti generosi; e sale anche ad 
essi, come un inno di riconoscenza © di gloria, l'in- 
vocazione dei fratelli; 

«Per i cimeuti da Voi serenamente affrontati, 
per l’ervico sacrificio vostro, per l'esempio e per le 
sublimi elevazioni dello spirito che ci avete dato, per 
la coscienza di noi e per la fede nostra da Voi ritem- 
prata, anche Voi, come i padri che ci hanno dato una 


Patria, anche Voi, mille volte benedetti »!. 


________ 
non potete aver in animo di conservare quella 


i cambiale. Datemela, Isacco. 


— Crollò di nuovo il capo, tenendo sempro fis- 
so su me il suo sguardo penetranto. 

— No, ripetè, la conservo io. 

— Che cosa avrestefatto, signor Wise? Sentivodi 
divenir pazzo, pure. tentai padroneggiarmi e di 


| riflettere con calma. L'ebreo avrebbe fatto quanto 


affermava; me lo diceva il suo accento duro, fer- 
mo, inesorabile. Che conseguenza avrebbe avuto 
per me quella sua decisione? Denburn, il colpovo- 
voleera morto. Io aveva diviso con lui la somma. 
ottenuta con la cambiala falsificata, poichè Isacco 
aveva acconsentito soltanto di accettare il con- 
tratto col nome di Neuberg, essendo così io come 
Denburg oramai troppo conosciuto da lui. Neu- 
berg era un uomo di affari duro a rapace: egli non 
si sarebbe curato di sapere se la mia storia era fal- 
sa anzi, molto probabilmente avrebbe, ritenuto 
colpevole me, piuttosto che Deuberg, da lui cono- 
seiuto. Se Isacco conservava lu cambiale, forse 
un giorno Nenberg scoperto il truoco, ed allora. 
Mi sembrò di vedere tutte la mie speranze erol. 
late, il mio' avvenire alla meroò di quegli uomini, 
lei divisa per sempre ds me. Perdetti la ragione; 
divenni pazzo. Chi può condannarmit — Vecchio 
cane :d’un ebreo, —gridai. Parlate del miointo- 
resse, mentre state per rovinarmi. Sapete ciò che 
significa tutto questo? Sono innocente, e pure 
ciò significa che voi mi tenete con quella carta 
sempretrai vostri artigli. Ciòsignifica che non avrò 
più istante di bene, che io ho fatto ogni saorificio 
i — inutilmente. Dio, Dio, rendetemi 


fissava sompre — No, disse ri» 
dendo bizzarramente di un. sorriso cho rammen- 
terò fino: alla morte. Crodetti.. ... credetti:che 
si'burlasso di:me, che trionfasse © ridosse della 
mia miseria. E lo afferrai per.il bavero, tentàm- 
do'prendere la-carto;:che teneva ancora in mamo, 


energie di nostra stirpe. Per tanto amor tuo, per tanta 
fede, noi, di ogni tua terra, di ogni età, di ogni grado, 
dai capi supremi al più oscuro gregario, noi, nel com- 
pimento del comune dovere esser vogliamo vieppiù 
degni di te. E tali saremo, con l’ingegno, col braccio, 
col cuore, oscuramente e arditamente, con la intera 
abnegazione dell’essere nostro, con un'anima sola, 
cora e sempre, per il tuo onore, per la tua grandezza, 
per la tua gloria ! 

Questa la fede ritemprata, questa la solenne pro- 
messa che i soldati d’Italia rinnovano sulle tombe dei 
padri... e, come eco lontana, che vien d'oltremare, 
di là ove ancora si combatte si vince e si muore per 
la Patria adorata, giunge qui il grido che gagliardi 
suonò già su questi colli ;l dì della vittoeia, il grido 
che possente prorompe anche oggi dal fondo delle 
rinnovate anime nostre: 

Viva l'Italia: Viva il Re 

se. 

L'ammiraglio Garelli, applauditissinro, porta il 
saluto dell’armata. 

s. 

Il capo dello Stato Maggiore generale Pollio he 
inviato il seguente telegramma: 

« In questo giorno, rievocando la vittoria di Castel- 
fidardo, che schiuse al valore italiano il celere trionfale 
cammino della libertà ed unità della Patria, riverente 
© grato corre il pensiero al grande generale e alle valo» 
rose sue truppe. che un alto dovere volle eternat$ degna» 
mente dal magistero dell'arte ». 


L'oratore ufficiale della Commemorazione. 


Inneggia esordendo, l'on. Vecchini, ai reggimenti 

verginità dell'esercito nuoro, e alle bianche vecchiez- 

titi che oggi rivivono l'attimo immortale 

ricorda che qui da queste zolle irrorate di 

sangue la Terra Picena trasse il suo primo respiro di 
libera vita. 

Colla battaglia di Castelfidardo un cruento duello di 
idee, un tragico urto di mondi, continua, fu qui cinta 
nella prima effettuale stretta liberatrice la grande ma- 
dre Roma, eterno sospiro ed orgoglio nostro, 

Oggi în cospetto al monumento magnifico che scio- 
glio il voto cinquantenne, sono le rappresentanze del Re 
del Governo, dell'esercito, dei Comuni, qui convenuti, 
non soltanto per commemorare un fatto d’arme, ma 
per accogliere un numeio. I padri dopo l’eroica fatica 
attestarono: «Z.Ztalia è fatta». Rispondono i figli: «GPI- 
taliani sono fatti». . 

Ea voi sopratutto — conclude l'oratore - andiamo de 
bitori di questa ineffabile gioia, di questo giustiseimo 
orgoglio, © vigilanti în armi per noi, 0 strumento del 
nostro diritto. securtà della nostra difesa, cuor della 
nostra unità, o bello, forte, cavalleresco esercito no- 
stro: o armata, messaggera tonante delle fortune 
d.ltalia. 

Benedette le terre di Libia, benedetta la dura con- 
quista che ci ha fatti pionieri di civiltà. che ci ha resti- 
iuiti eredi del grande retaggio latino, che ci ha rivelati 
a noi stessi. 

O centurie del primissimo sbarco dal pallido Cagni 
multanime guidate incontro all’ignoto, sfidanti i mil- 
le, i più mila dei silenzi nottumi di Bumeliana. ! 

© Verri, che lanciando al contrattacco, fuor delle 
trincee, nel momento più periglioso, i mozzi adole- 
scenti, î garibaldini del mare, hai dal proiettile omi- 
cida stellata la fronte tutta piena di virile poesia! 

O Pastorelli, che cul campo di Ain Zara arresti 
al varco della ferita l'anima fuggente col sangue per 
aspettare l'annuncio della vittoria! 

O Millo! 0 duecento compagnia della morte! © pic- 
cole nere navi seuiscianti per lo Stretto vietato, sovra 
le oscure acque insidiose che nascondono le mine mor- 
tali, sotto lo spaventevole rombo degli 800 cannoni 
vampanti dalle rive come una sterminata aurora 
boreale: o palpito d’eroismo, puro come l'offerta di 
chi tutto dà e nulla chiede, immenso come il mare, 
divino come le stelle guardanti: ecco. il popolo, che, 
în moto nella concordia, sereno nel sacrificio, sicuro 
nella sua fede, attende e lavora e domina tutta la 
realtà © di tutto l'ideale si nutre; è il popolo nuoro 
degli Italiani, il popolo degno di voi, ecco, voi siete 
degni dei padri, che cumularono nei petti la sventura 
© l'ira dei secoli per riscattarlo, in un'ora di storia, 
con tutta la nobiltà della stirpe. 

In conspetto al monumento insigne, che celebra 
l'eroismo dei padri, in conspetto al grande mare che 
per la vicenda dei flutti canta la gloria dei figli, in 
#Ito, © cittadini. in alto i cuori e le insegne. 

© trombe, che suonaste per questi clivi le cariche 
Vittoriose; fateci fremere intorno coi canti della re- 
dlenzione gli inni della rinascita, e, ripercossi dagli 
echi, volino di riva in riva ai fratelli che combattono, 
ni fratelli che nel nome della patria si esaltano, col 
saluto dell'Italia che ascende. 

se 

Il Sindaco di Castelfidardo Soprani ha così telegra- 
fato allo scultore Vito Pardo, autore del monumento, 
il quale si trova a Venezia per la morte del padre: 

Le onoranze ai vincitori di Caitelfidardo vengono 
rese mediante l'insigne creazione del suo genio arti 
stico. Questo Comune pertanto , anche parteci. 
pando vivamente al suo recente lutto, non può a 
meno in questo giorno di rivolgere a Vossignoria î 
propri sentimenti di affetto, di gratitudine © di am- 
mirazione, augurandole nuovi, maggiori trionfi ». 

U BANCHETTO. 

Castelfidardo, 18— Dopo la cerimonia dell'inaugu- 
razione del monumento ha avuto luogo un banchetto, 

Hanno parlato applauditissimi il Sindacodi Castel- 
fidardo, Soprani, il Sottosegretario di Stato alla guer- 
ra on. generale Mirabelli. il quale ha ringraziato per 


Hanno quindi parlato il sen. Di Prampero peril Se- 
nato, l'on. Dari per la Camera, il generale Alfîprindi 
comandante il corpo d’armata, il Sindaco di Perugia 
il Sindaco di Modena, il conte Ernesto Garulli, che ha 
ringraziato gli intervenuti a nome del Comitato, gli o- 
norevoli Giovagnoli © Speranza e poi, nuovamente, fra 
vive acclamazioni, l'on. Vecchini che ha suscitatoilge- 
nerale entusiasmo. 

Dopo il banchetto si é proceduto alla distribuzio- 
ne della medaglia ai reduci dalla Libi 

La festa odierna è spledidamente riuscita. 

N discorso del sindaco Soprani. 

. (S) Castelfidardo, 18. — Ecco il discorso pronun- 

ciato al banchetto dal Sindaco Soprani: È 
Il 18 Settembre 1862, il Gran Re Galantu 
mandava quì i giovani principi Umberto ed Amedeo; 
per presenziare all'inaugurazione del sacro luogo, 
destinato a raccogliere le spoglie dei valorogi combat. 
tenti, che due anni prima, su questo nostro territorio, 
ancora echeggiante del fragore 
balde 


vano immolato le loro 


‘ed imponente, 
lia nostra, vi avessero potuto punica ride 
sa è A 
i futnri destini della. patria, Pei 
Oggi che la terza ltalia ha realizzato ciò che fu il 


fidardese, che ho l'onore di rappresentare, I’ Augusto 
nostro Sovrano dell’onore fattoci con l'avere delegato 
persona così insigne a presenziare l’odiema impo- 
nente manifestazione, ringrazio E. V. che è venuta 
@ rappresentario nell’insugurazione di questa opera 
meravigliosa, che nella sua eterna vitalità starà ad 
esprimere la gratitudine imperitura del popolo ita- 
liano, al generale Cialdini ed ai gloriosi liberatori 
dello Marche © dell'Umbria, e che visibilmente di- 
mostrerà ai posteri quale vincolo indissolubile tiene 
avvinto Re e Popolo. Ringrazio ancora il benome- 
rito conte Garulli, che mediante la sua opera alacre 
ed intelligente, ha saputo tradurre in realtà questo 
doveroso atto di. riconoscenza ai nostri prodi, c con 
lui ringrazio l'illustre artista Vito Pardo che col suo 
genio, ha saputo plasmare un’opera che segnerà 
un'era nuova nel campo dell'arto scultorea. 

Ringrazio infine gli illustri parlamentari e lo spi 
cate autorità che si sono adoperate pel raggiungi 
mento di questo nobile e patriottico fine, © quelli 
che oggi hanno voluto onorarci di loro presenza, i 
primendo maggiore solennità alla festa. Verrci mono 
ad un sentimento dell'animo mio, se in questa circo. 
stanza non mandassi un saluto di ammirazione e di 
riconoscenza all'esercito ed all’armata che in un anno 
di guerra hanno ricoperto di nuova gloria il nome d'I- 
talia avviandone i suoi destini ed un periodo di gran- 
dezza da renderci veramente degni discendenti del 
popolo di Roma. ; 

Ed in nome della grandezza attuale ed avvenire 
della nostra cara Patria, mando il riverente ed affet- 
tuoso saluto al nostro amato Sovrano, che così de- 
gnamente impersona il Capo supremo delle forze 
tutte di terra © di mare © con me vi invito a gridare 
Viva il Re! Viva l'Italia! Viva l'Esercito! 

ses 

K1(5) Castettidardo, 18. Alle ore 16, vi è stata la di- 
stribuzione dello medaglie ai reggimenti che parteci» 
parono alla battaglia di Castelfidardo. 

Il comandante del Corpo d'armata, generale Aliprin- 
di, ha commemorato l'avvenimento oha ring raziato 
per le medaglie offerte. 
Cronaca di Roma 

VATICANO. — Ieri il Papa ricevette in privato 
udienze monsignor Leopoldo Silva Duarte, Arci 
scovo di S. Paolo del Brasile; mons. Giuseppe Al- 
fredo Archambeault, Vescovo di Joliette, nel Canadà; 
mons. Dionigi Vismara, Vescoro di Hyderabad; 
mons. Andrea Croci, Uditore della Nunziatura Apo. 
stolica del Brasile e il rev. Arch. D. Pietro Pisani, 
Sostituto della Sacra Congregazione Concistorielo 
per la cura spirituale degli emigranti. 

— Il Legato papale al Congresso Eucaristico, card. 
Van Rossum è partito ieri da Vienna, con treno spe- 
ciale di Corte, diretto a Trento, salutato alla stazione 
dai maestri di cerimonie principe di Montenuovo e 
conte Colonioweky 

A Trento il cardinale Legato procederà alla solenne 
benedizione della prima pietra della chiesa che sarà 
eretta presso il #eminario trentino in ricordo del 60° 
giubileo di regno deli’Imperatore Francesco Giuseppe. 

L'Ambasciata di Francta comunica: —* 

«SE. il signor Barrère desidera di far conoscere 
quanto egli sia dispiacente di non aver ancora po- 
tuto, a causa del loro numero e della. propria salute, 
ringraziaro tutti gli amici. che hanno voluto, in oc- 
casione dell’accidente automobilistico recentemente 
occorsogli, interessarsi in Italia al suo stato, il quale 
va del resto continuamente migliorando n 


Per il XX Scttembre 
WI programma ufficiali 

Il 20 settembre, anniversario della liberazione 
di Roma, gli storici arazzi orneranno le finestre dei 
palazzi Capitolini e sulla Torre del Campidoglio sarà 
issata la bandiera nazionale. Imbandierati saranno 
parimenti gli altri edifici municipali, la torre delle 
Milizio e quella degli Anguillara e addobbati con 
stemmi e pennoni il Corso d’Italia ed il piazzale in- 
terno ed esterno di Porta Pia. 

Alle undici, per la durata di 10 minuti saranno 
suonate le campane di Campidoglio, ed avrà luogo 
nell’aula Senatoria, alla presenza delle autorità e di 
una rappresentanza degli alunni, la cerimoni 
consegna del prem o al valore civile «Luca Seri 

Alle 15 e mezzo la Giunta insieme ad una rappre. 
sentanza del R. Esercito si recherà al Pantheon per 
deporre corone sulle tombe dei due Re e “muoverà 
quindi per la storica breccia di Porta Pia, ove il Sin- 
daco Nathan farà deporre altre corone e pronunzierà 
il discorso commemorativo. 

Anche la rappresentanza . dell’Amministrazione 
Provinciale part. rà alla cerimonia. Il Vice-Pre- 
sidente del Consiglio Provinciale prof. Orrei pronun- 
zierà brevi parole e a nome della Provincia farà 
deporre una corona. 

Cordoni di truppa saranno disposti presso il luogo 
di convegno, mentre guardie municipali e vigili in 
alta tenuta, scortanti le bandiere dei Rioni e il gon 
falone di Roma, presteranno servizio di onore presto 
il palco riservato alle autorità ed alle rappresentanze. 
Nello spazio precedentemente tenuto sgombro dalla 
truppa prenderanno postole associazioni che în 
corteo, aperto dalla banda municipale, muoveranno 
alle ore 15 precise da piazza SS, Apostoli. 

La sera, oltre ai palazzi Muni ipali ed alla Torre 
Capitolina, saranno straordinariamente illuminate a 
girandoles le piazze Colonna, di Porta Pia,del Risorgi- 
mento e Scossacavalli, il Corso di Italia, le vie XX set- 
tembre, Nomentana, Alessandria, Ancona, Isonzo ed 
Augusto Valenziani, le altre vie di accesso a Porta Pia 
ed a Porta Salaria e possibilmente lo altre località 
in cui suoneranno le fanfare dei Ricreatori. 

Dalle ore 20 e mezzo alle 22 6 mezzo suoneranno 
in piazza Colonna la banda comunale e nelle piazzo di 
Porta Pia e del Risorgimento le bande militari. 

Anche le fanfare ed i concerti dei Ricreatori liberali 
suoneranno allo stesse ore nelle piazze che verranno 
indicate dalla stampa cittadina. 


Le Associazioni. 

— ll partito democratico Costituzionale italiano sez. 

di Roma, ha pubblicato il seguente manifesto: 
Consoci, 

Con immutabile sentimento di gratitudine verso 
i fattori della Patria e con fode sempre più salda nel- 
la costante elovazione dei suoi destini, il popolo di Ro. 
ma, anche in quest'anno, quarantaduesimo anniver: 
sario, si appresta a celebrare la ricorrenza della mo: 
moranda giornata del XX. Settembre 1870 che riven: 
dicò all'Italia il possesso della sua Capitale cd al pen- 
siero umano la libertà da ogni avanzo di costrizione, 

Le Rappresentanza Civica, i gloriosi superstiti del: 
l'Esercito e dell’Armata, © delle legioni garibaldine, 
tutti gli ordini di cittadini di ogni confessione poli; 
tica liberale, concordi nel pensiero e nei voti, ché 
vanno ben oltre i confini del sentimento patriottico 
ed assurgono ad eco della coscienza del nondocivile, 
porteranno, in detto giorno, fiori e lauri sulla stori. 
<a breccia aperta dagli Eroi della nuova Italis. 

Consoci, 


Ti nostro partito che, alleato, ai più audaci dell’azio- 
ne f degli apostoli del penziero, fu sempre nelle prime 
l'antico 


| assicurative (rel. prof. A. 


quà fanta dl prio inigitsnto ila Gava è ia 
ca ì peisio vtr 


: 1l presidente: Trompoo 

— La FratellanzaMilitare Umberto I. ha stabilito 
di prendere parte al corteo indetto dalla. Federazio- 
ne dei reduci e militari in congedo nel pomeriggio del 
XX Settembre. Î 

Appuntamento per i soci alle ore 2,30 alla Sede so- 
ciale. Fregiarsi del distintivo e devorazioni. 

— Gli anticlericali— Sotto la presidenza del con- 
sigliere provinciale avv. Raffaello Levi ha avuto 
Padunanza del comitato anticlericale per la manife. 
stazione del XX Settembre. 

Fu stabilito che il corteo popolare movesse alle o- 
re9 e mezzo da piazza $S. Apostoli e seguisse il se 
guente itinerario: Via Nazionale, Esedra, piazza £. 
Bernardo, via XX Settembre, porta Pia, Breccia. 

Il corteo sarà così vrdinato: Reduci garibaldini 
Monterotondo Mentana ecompagni d'arme, perso. 
nalità aderenti, Federazione libero pensiero, associa- 
zione Giordano Bruno e sotto sezioni rionali e del La. 
zio, circoli mutonomi anticlericali e studenti, circoli 
femminili, organizzazioni e conomiche, partito demo. 
cratico costituzionale, partito radicale, partito socia- 
lista (unione socialista romana,) unione giovanile 
socialista, partito repubblicano. 

L'ordinamento del ‘corteo è stato affidato all’As- 
sociazone stadenti anticlericali. 

La nomina definitiva degli oratori sarà fatta in 
altra adunanza. 

— Gli ex bersaglieri—A tutti i Consociati è fatta 
viva preghiera di non mancate al gran corteo patriot- 
tico - commemorante la data storica dol 20 settembre. 

La riunione avrà luogo nei locali sociali alle — ore 
21% per prendere la corona in memoria dei caduti di 
Porta © la Bandiera del sodalizi 

Sono d’obbligo le deoorazioni e il distintivo so- 
ciale. 

— La podistica « Lazio» — 1 soci della Società 
podistica « Lazio » sono invitati ad intervenire al 
corteo patriottico che avrà luogo il XX Settembre. 

La rappresentanza partirà alle ore 7 4 dalla sede 
sociale per trovarsi alle oro 8 precise a Piazza SS, Apo. 
sti 

— Convnemorazioni. — Venerdì mattina alle ore 10 
nel Padiglione Frattini a Piazza Colonna si terrà, 
a cura delle Associazioni costituzionali e del Gruppo 
nazionalista romano, una commemorazione della 
storica data. 

Oratori: Giulio De Frenzi, e Fabrizio Cortesi. 

I soci di dette associazioni e delle società militari 
in congedo e le loro famiglie svranno libero ingresso, 
esibendo la tessera 

1 biglietti di invito itirano all’associazione na. 
zionalista in via dei Crociferi 33 p. 1° dalle 9.30 alle 
12 e dalle 18 alle 21. 

Le associazioni sono pregate di intervenire con 
bandiera. 

— 4 reduci dalla Libia. — La Direzione Centrale 
della Federazione Nazionale Reduci e Militari in con- 
gedo, organizzatrice del grande corteo patriottico, 
invita tutti i reduci dalla Libia a parteciparvi, col 
seguente manifesto: 

Commilitoni reduci dalla Libia! 

Allorquando, quarantadue anni or sono, con la 
Breccia di Porta Pia cadde l'ultima barriera che se- 
parava Roma all'Italia, si compiva l'evento sospirato 
della Unità N rchè Roma era il sogno, 
la poesia, l’anima di ogni aspirazione, era la mèta 
radiosa, la ragione stessa della nostra esistenza nel 
mondo. ‘ 

«Ma se l'evento chiuse fulgidamente il ciclo sto- 
rico del nostro Risorgimento politicio, determinava, 

alti doveri peril consolidamento del- 
l'edificio innalzato con tanto fervore di sacrificio e 
di fede. 

«Questa nostra Patria ha avuto la coscienza del 
grave compito e la visione del proprio avvenire e 
operò, tenacemente operò nel silenzio dei forti. Oggi 
questa Patria senti l'ora grande dei nuovi destini e 
si affidò al cuore ed al braccio di Voi, suoi giovani 
figli, e Voi sapeste dimostrarvi non degeneri da coloro 
che la Patria vi diedero. 

«Il passato si congiunge e si fonde col presente în 
una luminosità di valore e di gloria e la data del 20 
Settembre, per la sua integra celebrazione, reclama 
la Vostra presenza. 

Commilitoni! 

« Questa Federazione, che accoglio nel suo seno 
Reduci dalle patrie battaglio © Militari in congedo 
di ogni parte d'Italia, orgogliosa di Voi, nel porgervi 
fraterno saluto, vi invita a partecipare tutti al Grande 
Corteo patrioltico. da essa organizzato, che nel po- 
meriggio della Festa Nazionale, andrà a sfilare re- 
verente davanti quelle mura da cui, con l'Esercito 
nostro, passò trionfante la Libertà. L'intervento vo- 
stro contribuirà a dare alla manifestazione popolare 
alta e solenne significazione. 

Viva l'Italia! 


LA PRESIDENZA 

I Reduci dalla Libia si riuniranno sotto una loro 
speciale bandiera, espressamente confezionata, ve. 
nerdì 20 Settembre, alle ore24/ pom. in piazza Ara- 
coeli, presso la sede della Federazione, da dove muo- 
veranno in gruppo per recarsi al luogo di formazione 
del corteo. 

— I profughi dalia l'urchia. — Gli Italiani profughi 
dalla Turchia si troveranno ad ore 14.30 di venerdì 
20 corrente presso l'Associazione Nazionalista, in 
via dei Crociferi 33, per recarsi al corteo patriottico 
che partirà da piazza SS. Apostoli allo ore 15 precise. 
1 profughi, a nome anche degli espulsi italiani che ri- 
siedono in altre città, porteranno un’artistica corona 
in bronzo alla Breccia di Porta Pia. 

— 1 nazionalisti. —1 soci del Gruppo Nazionalista 
romano ed i soci del Grpupo Giovanile Nazionalista 
sono invitati alle ore 14.30 di venerdì 20 corrente pi 
sola Vazionalista, via dei Cn 


Congressi 


La mattina del 20 settembre s'inaugureranno 
in Roma il VIP Congre ‘azionale della Prov- 

i TH? Congresso Nazionale delle Coo- 
perativo Agricole . La seduta inaugurale dei due Con- 
gressi, alla quale hanno promesso il loro intervento 
il sindaco di Roma, alcuni ministri e parecchi de- 
putati, sarà tenuta nel teatro Quirino, in cui pure si 
terranno le sedute successive del Congresso della 
previdenza. Le altro sedute invece del Congresso delle 
Cooperative Agricole saranno tenute nella sala della 
Società degli ingegneri e architetti, Via delle Muratte 
n. 70, gentilmente concessa, Ai Congressisti verranna 
offerti ricevimenti da: parte del Municipio, della $o- 
cietà Generale operaia romana e dalla CassaNaziona- 
le di Previdenza, 

Nell’ordine del giorno del Congr. della Previdenza, 
figurano, fra gli altri numeri interessanti, la. relazione 
morale sull'opera svolta nel triennio (rel R. Gandolfi); 
sull’opera svolta dallo cattedre della Previdenza, (rel, 
on. €. Romussi); per una legislazione in ainto alla 
disoccupazione involontaria e conseguenti istituzioni 
Agnelli); per i rapporti fra 
Mutuo scolastiche e Società di M. (rel on. Mario Ab- 

là 4 


tive (rel. diversi). : 
—_— 
Partenza del T. Colonnello Menarini. per ia 
sono partiti per Napoli, diretti in Libia, il T. Col'Me. 


}narini © vari ufficiali del 2° regg. bersaglieri, 


Molti amici ed Da ‘si recarono alla staziona 
ai partenti saluto augurale. 
rain ‘anche lo allieve del Ricreato- 
rio « Mafalda » indossanti la gloriosa divisa, vollero 
unire i loro voti inneggiando all’Esercito ed a Tri poli. 
cidante al trene Roma-Napoli. — Ieri ls mao- 
china del direttissimo che parte da Rom allo ore 18 
per Napoli, deviò fra Teano e Sparanise, senza alcun 
danno alle persone. 

Dovendosi procedere allo sgombro del. binario, il 
direttissimo non ha potuto rimettersi in cammino che 
verso le ore 23, giungendo a Napoli allo 2 di stamane. 

I treni partiti da Roma per Napoli dopo le ore 18 
hanno subito per conseguenza notevoli ritardi. 

Il personale della N. U. — Icri sera gli addetti 
al servizio del ritiro dello immondizie della. città, 
riunitisi in assemblea alla Camera del lavoro, dopo 
‘animata discussione în merito di passaggi degli ul- 
timi rimasti dalla terza categoria alla seconda, ai 
posti da rimpiazzare della prima categoria sul. nuovo 
servizio perimetrieo con la dovoluzione degli straor- 
dinari ricavati dallo camerette di Trevi, Esquilino I, 
Pigna, Regola; hanno dato ampio mandato al Comi 
tato di recarsi dall'assessore del ramo per esporgli 
ciò che la classe richiede, ed in caso che lerisposte fos- 
sera negative, banno deciso di reclamare la riammis- 
sione in servizio di tutti gli operai diminuiti per l’at- 
tuazione del nuovo servizio perimetrico., In revoca 
di quanto l'ufficio competente ha fatto a danno delia 
classe. Infine, constatato che i passaggi vengono a 
ritardare di circa 8 mesi, di inviare una commi 
alla autorità tutoria per farno sollecitazione; © per 
chiedere che vengano ricoperti î posti vacanti della 
prima categoria. 

Infine la classe ha dato mandato al Comitato fede- 
rale per la intensificazione dell’agitazione intrapresa, 
ed ha respinto le dimissioni del presidente foderale 
dando voto di fiducia al Comitato dirigente. 

I tramvieri municipali. — Si sono riuniti nel lo- 
cali di S. Croce, i tramvieri del Sindacato, sezione mu- 
nicipale, per discutere intomo ai rapporti tra l'A- 
zienda elettrica e l'Azienda delle tramvie, con P'An- 
glo Romana. 

Dopo lunga e animata discussione fu approvato 
il seguente ordine del giorno 

I tramvieri municipali riuniti in assemblea Ja 
notte del 17 settombre 1912 per discutere intorno alle 
trattative fra l'Azienda elettrica e l'Azienda tram- 
viaria; udite le pratiche fatta dal comitato direttivo; 
ritenuto che la questione deve essere risolta, fra le 
Aziende e la Giunta comunale; fa voti, che qualunque 
siano le deliberazioni che verranno prese in merito, 
non vengano soppressi i diritti acquisiti e percepiti 
durante l'anno 1911, vale a dire il dividendo degli 
utili e le garanzie accordate al personale ». 

La morte del m. Napolitano.. — L'altro ieri ad 
Anticoli, dove si era recato per curarsi, moriva il 
maestro Napolitano direttore della Banda musicale 
del 2 regg. Granatieri. 

Egli, pochi giorni or sono, era stato colto da îm- 
provviso e grave malore e, nonostante lo energiche 
cure prodigategli, soccombeva al mal 

Il maestro Napolitano era nativodi Afragola e con 
vero intelletto d’amore aveva disciplinato la banda 
da Îni diretta. 

Appassionatissimo per la musiea. si conservano 
varie pregevoli composizioni istrumentatate con ar- 
tistico gusto. È 

Alla desolata famiglia Napolitano giungano lo 
condoglianze del Popolo Romano. 

Ammissione negli Istituti Militari. — Col primo 
febbraio 1913 avranno principio presso la Scuola 
Militare ed Accademia Militare, nuovi corsi di stu 
Vi potranno essore ammessi al concorso, tutti i gio- 
vani provvisti; di licenza liccale, d’isttuto tecnico o 
regia scuola media di commercio e che abbiano com. 
piuto i 17 anni e non oltrepassati i 22 al 31 gennaio 
1913. 

Le domande debbono essere presentate non più 
iardi del giorno 21 ottobre ai distretti milit 

Congresso na zionai entanti di com- 
mercio. — Dal & al 9 pr. ottobre, si raccoglieranno a 
congresso nella metropoli lombarda i rappresentanti 
di commercio d’Italia. 

E? questo il 5° Congresso che viene indetto e che su- 
pererà per importanza tutti gli altri precedenti per 
gli argomenti vitalissimi che vi saranno discussi, 
tutti intesi alla ‘organizzazione ed al miglioramento 
della classe. p 

Di particolare interesse riuscirà la relazione del 
Comitato permanente di Roma sull'azione svolta per 
ottenere la leggo che riconosca e disciplini l'istituto 
della rappresentanza, j vl 

Costituiscono la presidenza onoraria î Ministri on. 

ti e Finocchiaro Aprile; compongono il comitato 
d’onore del Congresso il comm. Greppi, sindaco di 
Milano, il sen. Salmoiraghi, pres. della Camera di 
Comm. di Milano, ed Ernesto Nathan, sindaco di 
Roma. 

La Commissione esecutiva è presieduta dal sig. 
Luigi Rossi ed ha per segretario gen. il sig. Robero 
Decio, cui devesi l'ottima. preparazione del convegno. 

WI prezzo del pane. — Il Municipio comunica ja 
tariffa officiosa del pane per la ?® quindicina di 
settembre 1912: 

Importo di q.li 4.50 di farina della marca 
Zo Ba L. 39.50 il quint. L. 177.75 

Spese di panificazione » 2- 

Totale L. 239.75 

Produzione kg. 340 (rendimento del 20 %) quindi: 
L. 239.75: 540 — L. 0.44 per il pano di 1® qualità, 
di uso comune, în pezzi di qualunque forma; del peso 
di gr. 350 a 500, 

Unione lista romana — Nell'ultima as- 

@ublea dell’Unione socialista romana, si è deciso di 
dare nella seconda metà di ottobre una festa în onore 
di Sylva Viviani. 

La commissione incaricata di organizzare i festeg- 
giamenti e’ composta da Bellucci, A De Santis, Lozzi, 
Rocchi, Monici, Carletti, e Silveri. 

La prima adunanza di essa è indetta pel 24 p. v. 

Passando alla discussione sulla partecipazione o 
meno dell'U. S., alla prossima manifestazione pel 
XX settembre, in seguito ai discorsi di Colli, Rocchi, 
Morandi, Signori e Pulcinelli, fu votato un ordine 
del giorno col quale si deliberava l’astensione. 
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Due truffaldini arrestati — Nel pomeriggio di ie 
ri una pattuglia del Commissariato di P. S. di Ponte 
passando per lungo Tevere Sangallo, notò un 
gruppo di giovinaatri intenti a guocare a carte. 

Un po’ insospettiti dalle faccie non troppo rassic- 
ranti dei giuocatori, fecero per avvicinarsi, ma i brut- 
ti ceffi pensarono bene di darsela a gambe. 

Perchè? Le brave guardie avevano colto nel segno 
il gruppo era formato di cinque individui, dei quali 
quattro stavano tentando truffare, col pretesto del 
giuoco, il bracciante Francesco Caminante, che in- 
genuamente era caduto in trappola. All’improvvisa, fu 
ga gli agenti si diedero ad un accanito inseguimento 


€ potettero così arrestare due dei truffaldini, che al 
Commissariato furono identificati per i pregiudica- 
ti Mario Arati e Umberto Tonelli entrambi abitanti 
al vicolo del Confalone. 

Ruba una cavallina. — Liberato Dì Maio di a. 
16 da Salcito, garzone apprendista nella scuderia dî 
Felice li in Via Marco Aurelio 40, la scorsa 
notte è fuggito rubando una cavallina, dal manto 
bianco a macchie nere del valore di L. 400, di pro- 
prietà di Maria Borretta‘in Sirhoni. Il futto è stato 
denunziato al commissariato del Celio. ; 
© Cade in una buoe —Oreste Cecconidi a. 14, ab, in 
V. Latini 6, verso lo M“diigri in ‘V: delle Mura dî 
P. Sì Lorenzo, mentre correva con altri ragazzi, cad- 


e cerebrale. (A 
dale di 8. Antonio fu trattenuto in 
- Disgrazie— Il manovali 

57 ab. in Via Marzi 56, 


tro era intento a fermare un vagonci 
zolana rimase da questo investito. 

Condotto il Catena all'ospedale di S. Giovanni { 
giudicato guaribile in 50 giorni. = 

— Silvia Prancoschi di a 50, ab. in Piszza S. Cos 
in Gorusalemmo 30, iori sera, verso le 22, nel sile 
le scale dello stabilo sito in piazza dolo Coppelto 9, ea. 
de producendosi la frattura dell’omero sinistro. 

All'ospedale di S. Spirito, guaribilo in g. 60.50, 

Tentato suicidio — La ventiquattrenno Ennerina 
Cavaniglia esercente la friggitoria in San Francesen 
& Ripa n. 25, per diseapori sorti tra lei 0 îl marito ka 
tentato avvelenarsi con una soluzione di Perman. 
ganato di potassio. 

Condotta a S. Giacomo le fut praticata la solita ja. 
vanda dello stomaco e fu trattenuta in osservazione 

L'audacia di un 1 — Ieri sera verso le om 
otto, in un momento in cui îl custode Giulio Passa, 
era allontanato dalla sua guardiolz nel villino del ce 
natore Monteverde, in Piazza. dell'Indipendene, 
un individuo tentò di entrare nello stabile, certo hoy 
per onesti scopi. Fortuna volle che il Passa ritornga, 
in tempo, si accorse del tentativo criminoso ga 
molto coraggio si slanciò sul furfante 
beratosi dalla stretta, cominciò a n 
raggiunto da due militi dell'Arma Bonemetita. ny 
fu arrestato @ tradotto al Commissariato di Cas 


Pretori 


ora 
i 


Ta questi i 


salantuomo si chiama Natale Ml 
a. 28 ed abita in Via de’ Sabelli n. 

L'eterna mania suicida. — Ed anche oggi dotta 
mo registrare il tragico tentativo, compiuto da un 
vane appena diciottenne, e causato solo da una viva 
discussione sostenuta con la propria madre © con wr 
fratello. E° impressionante il veder quotidianamente 
dei giovani, che mostrano di avor tale disprezzo dala 
vita, da calcolarla per men che nulla. 

Erano le 20.45 d’ieri quando in una casetta ji, 
nello stabile al n. 72 di V. S. Maura, mentro la fanisiy 
Nicolanti stava per andare a cena, nacque una que. 
ne tra Maria Nicolanti ed uno dei suci figlioli 
Giorgio . 

Calmati però gli animi, sembrò che ogni cosa fosn 
finita, senonchè il giovano Giorgio, preso da un mo 
mento di disperazione, aperta una finostra, si ottava 
di sotto. 

Al sinistro tonfo accorsero varii inquilini che pronta- 
mente curarono a che il disgraziato fowe trasportato 
a S. Spirito, dove versa in pericolo di vita. 

Fortuna..... sfortunato. — Spcsso avviene 
i cognomi sono in perfetta antitesi con le condizioni 
siano esse morali, che materiali, della persona che ii 
porta. Ed a tal proposito sentite un po’ questa: 

Jeri il contadino Pietro Fortuna di a. 26 da Tufo 
(Aquila) volle dimostrare con prose di fatta di non 
essere per nulla fortunato. 

Infatti verso le 19, armatosi di una rivoltella so ne 
esplodeva un colpo all'orecchio sinistro. Trasportato 
a Roma fu ricoverato al Policlinico, dove ancora i 
medici non si sono pronuenciati. 

Il somai infido! — All’ospedale di S. Giacomo 
fu ieri sera trasportata una donna, certa Earbara 
Pileri di a. 32 ab. in v. Urbana 134, perchè nel pome. 
riggio, trovandosi a Rignano Flaminio, cavalcando 
un somarelio, perdova l'equilibrio per un violento 
scatto della bestia e cadeva a terra, riportando la 
frattura del colles destro. I sanitari di servizio prov 
tamente prodigarono alla povera donna le cure del 
caso, dichiarandola guaribile in ben 50 giomi cs. c. 


IMONTE DI PIET? , 
GIOVEDI 19 settembre 1912 — La 2* Custodia 
vende i fagotti del 8 Nov.mbre 1911. 
La 3+ Custodia vende gli ori arretrati 1911 M 
Minghetti. 


e: 
TEATRI DI 


Nazionale. 
fu applau s 

— Stasera prima della Conca d’oro, operi 
tre atti di Ettore Moschino, musica di Arturo Do 
Cocco. Novità questa attesa con grande interes 
per il suo contenuto patriottico. 

eutori principali saranno Vanyna De Nardîs, 
P. Palombi, D. Tanzi, L. Abbate, la 1vner. 

Le scene sono di Bosio ed i costumi della cara 
d'arte Caramba. 

Adriano. — Con grande concorso di pubblico he 
luogo ieri sera l’anunnziata serata di gala in ono 
di Costantino Bernardi. 

Il seratanto. fu fatto segno a continue e calorne 
ovazioni durante lo svolgimento del bellissimo e nuovo 
programma che per tale occasione esegui. Gli furoz0 
offerti doni pregevoli e moltissimi bei fiori. 

— Stasera replica a richiesta generale dell'intero 

‘ama. 
gr — Ieri sera il Carnevale di Porino di- 
vertì numeroso e scelto pubblico che applaudi ea 
calore. Y 
Stasera Il padrone delle Ferricr: © dumai 
ilvio Pellico. 
E° allo prove Curano di Bergerac. 


IL MANGIADONNE di Eysit 


ROMA 


Questa sera va in iscena, il Mangiadozne, opera 
in tre atti di L. Stain e C. Lindan, musicata dè È 
Eyslero ridotta in italiano da F. Fontana, 

“Per comodità dei lettori diamo îl sunto del libretto 

Uberto Murner, maggiore în pensione, allorquando 
era tenente si fidanzò ad una fanciulla di distinto 
casato, a nome Maria, che era innamoratissima di vi 

Un. bel giorno il Murner, che era gelosi 
cavalcare in compagnia di un suo camerata, dopo un+ 
scenata le ingiunse di tornare indiotro. 

La bella amazzone però, per tutta risposta, Spr 
il cavallo e avendo il Murner tentato di trattener® 
questo per' la briglia, n'ebbe un colpo di frus 
sulla mano. 

Ciò separò i fidanzati. Lui si 
gione lontana e lei sposò in America un signore 
non amava. 

Questa la causa per cui il Muruer divenno nemico 
acerrimo delle donne © fondò în una sala del suo ca- 
stello il club dei mangiadonne di cui fu eletto presi. 
dente. È 
faria, rimasta vedova a 30 anni, torna e cerca di 
attirare a sè il mangiadonne del qualo è sempre inna 
morata. 

E per farsi riamare dal maggiore, gli giura che quo 
stesso maledetto giorno in cui gli inferse il colpo © 
frustino gli aveva scritto una lettera chiedendogli 

lono. 

Pri afarner però risponle cho mai ebbe tale lettera» 
nè crede quindi alla affermazione della Mari&. me 
Camillo, intanto, nipote del Murner, tutt’ ‘altro ol 
mangiadonno, si invaghisce di una briosa mo 
Tilly Rossan, che per ottenere il consenso dello n. 
del suo amato gli fa tale una corte da fargli credere 
essere invaghita di lui. i 

Maria, intanto, per vendicarsi delle ripulse del » 
chio fidanzato, ha messo in giro la voce che Murner! 
invecchiato, al: che questi, offeso, Incein ref Sa 
in perchè fresco e giovane, sarebbe sì 
meda da T'lly;-cosà a cui non accondiscende par 
Den reni varco n 
Ma ecco che un giorno Spifeki, coon 

iore, nello spazzolare una tunica in disi ù 
tina lettera. La iotora di Meria! i ale prova d'amore 
Murnersì rictede..... e tutto finisce nel miglior modo. 
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Renzo Rossi 


Spettacoli di stastra . 


1°" eristerio Romano. — (Via Aniene - fuori Porta 
sli — Giuoco del Pallone, Tre grandi partite 


ore 16. 


[FERRO-CHINA BISLERI[ 
LIQUORE RICOSTITUENTE WATT ta sum? 


L'uso di questo liquore e 
minai diventato una neces 
sita pei nervosi, gli anemici, 
? deboli di stomaco. 
NCESCO LA 
spedale di Napoli, Mano 
‘unica averne ottenuto « risultati su» 
iori ad ogni aspettativa anche in casi 
ivi di anemie e di debilitamenti orga- 
consecutivi a malattie di lunga 
19 
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Gimastiea medica - Bagno romano 


ISTITUTO KINESITERAPICO 
Via Plinio N. 1 Roma 


{l Re a Milano 

(S) MILANO, ls. — Stamattina alle ore 
IEM o; Re si recò al nuovo Brefotrofio 
neiale. 

\ll'uscita dal Palazzo reale, il Sovrano 
venne salutato dagli applausi di numerosa 
folla che da molte ore vi stazionava in at- 
tesa del suo passaggio. 

Molte case del Corso Indipeodenza, in 
fado al quale sorge il nuovo ospizio avevano 
esposto la bandiera nazionale e dinanzi al- 

stituto erano ammassate parecchie cen- 
tinuia di persone. 

\ppena l'automobile di Corte, in cui si 
ino il Re ed il suo seguito, giunse al 
rtrofio, la folla fece al Sovrano una vi- 
sima, calorosissima dimostrazione, ap- 
plaudendo e gridando Viva il Re! 

\ll'ingresso dell'istituto sì trovavano a ri- 
«vere S. M. l'on. Marcora, Presidente della 
Cimera, il Prefetto on, senatore Panizzardi, 
il Sindaco on. conte Greppi, la giunta comu 
nile al completo, il Presidente della depu- 
tazione provinciale, on. Carmine, i gen. Di 
Majo comandante il corpo d’armata, Pi- 
107ì comandante la divisione di Milano, gli 
wi. Arrigo Boito, Canzi, Mangiagalli, Ponti, 
Vicheris, Barinetti, e 


magnifico era tutto adorno di 
» » e di fiori, 
lone d’ingresso il Re venne osse- 
Quiato dalle autorità. Dopo le presentazioni 
Îl residente della deputazione provinci ale 
comm. Manusardi, pronunzidò un discorso 
facendo la storia dell'istituto e rilevando co- 
Mme i Sovrani d'Italia abbiano sempre dato 
questa alta opera di carità il loro consen- 
timento, prendendo a cuore ed appoggian- 
done lo sviluppo. 

(Quindi il Re appose la firma ad una arti- 
stica pergamena commemorativa dell’av- 
\enimento. 


dal generale Brusati, dal 
dal colonnello  Selby, 
x ta dal direttore. del Bre- 
fotrofio, prof. Grassi, procedette alla visita 
di tutto edificio, congratulandosi spesso 
pe «ndiosità e l'ordine dell’istituto. 
; entrò nei reparti 
scuole soffermandosi ad osservare i bambini 
«ie hambino messisi sull’attenti. Nel reparto 
»bini sani il Re si soffermò dinanzi ai 
tini di due gemelli nati da una donna e- 
ita e a quello di una piccola nata in 
Giamaica. P ) quindi nei magazzini e 
xî refettori, ovunque manifestando ilsuo 
©Mpiacimento. 


quind 
N ‘entini 
SM. accompa 


M. il Re lasciò il Brefotrofio 

*quiato da tutte le autorità presenti, 
eudo in automobile fra gli applausi 

sciscianti è gli evviva della fol. 

Terminata ‘la visita al brefotrofio S. M. 
! recò a vedere il nuovo mercato della 
rdura a Porta Vittoria, 

‘quando poco dopo le 9,30 le automobii 
di Corte giunsero al mercato, una carattéri- 
tica folla di venditori e di clienti era schie- 
Vita lungo la strada che traversa il mercato. 

Da questa folla scoppiò alappariro del 
Sxrano nun immenso fragore di evviva. 

il Re col seguito in automobile, percorse 
le vie interne del mercato, quindi, sempre 
ita le acclamazioni, uscì e si diresse alla 
centrale elettrica, 

Qui si trovava è ricevere S.M. il diret- 
tore dell'Azienda ingegner Gonzales che 
accompagnò il Sovrano dandogli spiegazia- 
ni nella minuta visita degli apparati dell’of- 
licina. Il Re si interessò moltissimo all’esa- 
îne delle poderose macchine. 

«Mie 10,15 l'automobile del Re, passando 
\elocemente per le strade affollate, giunse 
alla Latteria municipale dei Giardini a sud 
di Porta Ticinese. S. M. si fece accompagna- 
Te anche qui in tutti i locali rallegrandosi dei 
Vrogressi fatti dalla industria del latte. Il 
Sovrano si compiacque di firmare una per- 
samena ncordante la sua visita e di accet- 
tare un opuscolo relativo al funzionamento 
delle latterie, 

S. M. si recò quindi, sempre accompagna- 


to dal suo seguito, al Luogo pio Trivulzio, Il 
Re venne quì recevuto di dente dell’1- 
‘apitani d’Arza- 


Stituto nobile Giuseppe de 
zo. Mentre nel corte ove erano schierati i 
martinitt e le stelline, la musica dei pri in- 
tuonava la marcia reale, dalle finestre e dalle 
corsie i vecchioni e le veechione facevano 
a 0 una calorosa. dimostrazione. 


M 
guiti nel cortile dai 


ne 

A mezzogiorno il Re rientrava al Palazzo 
Reale nella cui piazza ia di persone at- 
tendevano il suo arrivo, 

Il giungere dell'automobile 8. M. il. Re 
fu accolto con una grandissima dimostrazio- 
ne di entusiaamo. Le ovazioni si ripeterono 
calorosissime per parecchio tempo. 

(8) MILANO, 18. Nel pomeriggio S. M.ilRo 
si è recato all'esposizione di Belle Arti di Brera. 
nel palas, della permanente, 

Il Sovrano uscì dal Palazzo Reale alle ore 14 
tra vive acelamazioni di migliaia di persone che gi 
erano addensate sulla piazzetta e gremivano la 
sealinata antistante al Duomo. 

S. M. il Re venne ossequiato all'esposizione del 
prof. Virgilio Colombo, dai consiglieri accademici, 
dal Prefetto, dal sindaco, dalla Giunta, da nume. 
rose altre personalità, autorità e invitati. 8. M, 
percorse Je varie sale, soffermandosi dinanzi alle 
maggiori opere di arte e congratulandosi per il 
buon esito della mostra. 

‘Terminata la visita, il Re si recò a fare una ra- 
pida visita allo stabilimento per l’acqua potabile 
e alle vicine grandiose souole di Porta Volta, salu- 
tato sempre al sno passaggio da vive dimostrazio- 
ni della folla. È 
S. M. il Re si recò poi al quartiere Mirabello, 
dove, tra le villette imbandierate, molte delle 
quali ancora in costruzione si addensava una fol- 
la di autorità e di operai; visitò le case gia com- 
piute. 

Quindi l'automobile reale si diresse al Pra- 
to Centipaio. 

Ivi una lunga fila di bambini dell'asilo agitava 
bandierine tricolori acclamando il Re che salu- 
tò sorridente. Anche alla Bicooca il passaggio del 
Re dette luogo ad una entusiastica dimostrazione. 

L'entusiasmo raggiunse il massimo grado a 
Niguardo, dove in un enorme fabbricato sono 
ricoverati ben trecento profughi dalla Turchia. 
Tutta la popolazione era nelle strade e applausi 
scroscianti accolsero l'arrivo del Re. Ricevuto 
anche qui dalle autorità, il Re volle visitare 
qualche appartamento abitato dai profughi, le 
sale di lettura, le cucine e le suole. 

Il corteo reale rientrò quindi in città sempre fat- 
to segno alsuo passaggio da calorose dimostra 
zioni. 

In via Lante l'automobile dovette sostare 
per la ressa e la folla ne approfittò per rinnovare al 
Sovrano una entusiastica dimostrazione. 

— Il Re si recò poi a visitare gli Istituti clinici 
di perfezionamento e la Clinica del lavoro, rice- 
vuto dai rispettivi dirigenti professori Mangiagal- 
lie Devoto. S. M. il Re si intrattenne presso gli am- 
malati, une dei quali gli rivolse parole di ringra- 
ziamento in nome di tutti i ricoverati. ]l Re volle 
pure viaistare il laboratorio della olinica e volle 
‘apporre la propria firma sul registro dei visi 

All'uscita dall'Istituto il Re fu fatto segno a 
viviasime acolamazioni da parte della folla 
dunatasi nei dintorni. 8. M. ha fatto quindi ri 
terno slla Reggia, rientrando verso le 18 tra 
soroscianti applausi ed evviva insistenti e calo- 
rosi da parte della folla enorme. 

ll Ministro della Real Casa, nobile Mattioli, 
appena rientrato il Re dalla visita alla clinica 
del lavoro, ha fatto chiamare al palazzo il prof. 
Devoto, a cui ha rimesso a nome di S. M. il Re, 
che è rimasto oltremodo soddisfatto della visita 
fatta alla olinica, la somma si lire ventimila da 
derogarsi a vantaggio delle finalità della provvida 
istituzione. 

KI (5) MILANO, 18. Per tutta la serata sulla 
piazza reale ha stazionato una folla di varie mi- 
gliaia di persone, che con applausi ed ovviva ha 
continuato a fare dimostrazioni calorosissime di 
omaggio all'indirizzo del Sovrano. 

A un certo punto S. M. il Re si è presentato al 
balcone, provocando grandissimo entusiasmo. 

Alla dimostrazione hanno preso pure parte 
numerosi studenti con bandiera che hanno acela- 
mato al Re, all’Esercito ed inneggiato alla nuo- 
va vittoria di Derna. 


La Regina e i Principi a San Rossore 
(8) RACCONIGI, 18. S, M. la Regina 
col Principe Umberto e le Principesse hanno 
lasciato Racconigi con treno specialo alle 
20.20 diretti a San Rossore. 
La famiglia reale è stata vivamente ac- 
ata dalla popolazione schierata lungo i 
li, 

Oggi i Sovrani hanno fatto pervenire al 
sindaco la somma di L. 9250 da ripartirsi 
fra i poveri, le congregazioni, le associazioni 
e le opere di beneticenza 

—T —— 


La relazione al Re 

SM. il Re, în data del 16 settembre, ha san- 

zionato i seguenti provvedimenti: 

Statuti organici delle seguenti Opero Pie: 
Rudiano (Brescia) - Congregazione di Carit 
Castel d'Alife (Caserta) - Confraternita di S. Ma- 

ria d'Ogni Grazia. 
Chignolo Verbano (Navara) - Asilo Infanile, e 
sua erezione in Ente Morale; 
Bessanello (Roma) — Congregazione di Carità 
Caravino (Torino) — Congregazione di Cari 
Mermorito (Alessandria) - Congregazione di Ca: 
Locorotondo (Bari) » Cassa di Prestanze Agrarie; 
Lavena (Como) - Asilo Infantile, e sua erezione 
in Ente morale; 
Maglie (Lecce) - Istituto Circolone; 
Cannobbio (Novara) — Asilo infantile. 


Consiglio di Ministri. 


Jori mai riunito a Palazzo Braschi il Consi- 
glio dei Miniutri, che ha deliberato sui seguenti affari: 
Schems di R. D, che stabilisce la separa zione pa- 
trimoniale tra il Comune di Bava è il Comune di 
Bova Marina; 

Estensioni ai funzionari civili della marina di 
le disposizioni rolativo alla sostituzione nei ruoi 
organici dei funzionarii destinati in Libia e negli altri 
luoghi militarmente occupati; 

Variazioni al bilancio della P. Istruzio ne, in con- 
seguenza della leggo 27 giugno 1912 sull'Ispettorato 
delle Scuole medie e normali; 

Modific&zioni all'art, 63 del Regolamento gene- 
| ralo Universitario (indennità spettanti ai membri del- 

le Commissioni giudicatrici delle domande di libera 
docenza); 

Schema di Regolamento in esecuzione delle leggi 
20 giugno 1009. 23 giugno 1912, sullo antichità e 
bilie arti, 

La sottoscrizione nazionale 

Delle notizie pervenute alla Direzione delle Ban- 
ce d'Italia., Jo somme successive versata presso le di- 
verso Filiali della Banos stessa per oblazioni a favore 
delle famiglie bisognose dei militari morti e feriti 
nella presente guerra in Tripolitania o Cirenaica am- 
montano a lire 20.203,50 e quindi la cifra. comples- 
siva.del vemamenti per il Comitato Contrale si eleva, 
a tutto il 17 còrr., a lire 6.001 .39):06 

Ta Pruidenze del lagra gie 

ferì S, E. il Presidente Consiglio 
rigevuto Guglielmo Marconi col quale 
avuto una luriga conversazione. 


ha 
ha 


La condanna del capitana del “ Letra,, 
< @ertizio qpeniola del « Popolo Remano +) 
Giar,18 - ore 11,5 — Il jte di questo 

tribunale ha ora pron sentenza che con. 

danna il capitano del Loira, che trasportava mu- 
nizioni ed armi per gli arabo.turchi in Tripoli. 
tania a lre 100 di ammenda © alla confisca. del 
yacht con tutto il carico di contrabbando, 

Il yacht, come già è noto, fu rimorchiato nel 
porto di Biserta, 


Noi abbiamo di già rilevato l'im) 
€ la sollecitudine del (Governo francese e del: 
la Autorità della Reggenza per tagliare le 
vie al contrabbando e non possiamo che fe- 
licitarci delle disposizioni energiche date dal 
Pres. del Cons. e Min. degli esteri, sig. 
Poincaré. 


Ministero Tesoro. 
Il Ministro on. Tedesco è partito per Avellino 
ende presiedere il Consiglio provineiale. 


Ministero Pubblica latruzione 
L'insegnamento del molle scuole. m 
Il Ministero ha indetta una sessione di esami per 
l'abilitazione all'insegnamento - della lingua araba 
nelle scuole medie. 
Le domande degli aspiranti, redatte in carta da 
‘bollo da L. 1.22, dovranno essere presentate al Mini- 
stero della P. I, (Direziono Generale per l'Istruzione 
Media, Divisione 1) entro il giorno 20 ottobre, e do- 
vranno essere corredate dell'attestato di nascita, del 
certificato penale di data non anteriore a due mesi, 
del certificato di buona condotta rilasciato dal Sin: 
daco del luogo di effettiva dimora nell'ultimo anno, 
di uno dei titoli di studio prescritti dall'art. 4 del Rego- 
lamento 9 maggio 1912 o della quietanza della tassa 
per l'esame di abilitazione (.L. 40) da pagarsi ad un 
ufficio erariale. 
L'esame verserà sulla materia contenuta nel pro- 
gramma unito al Regolamento,e consterà di tre parti: 
prove scritte che consisteranno in un componi- 
mento in italiano, uno in arabo, scrittura sotto dettato 
e traduzione in arabo di un brano di autore italiano; 
prove orali che consteranno di versioni dalla lingua 
araba in italiano e viceversa, di risposte ad interroga- 
zioni di grammatica e di istituzioni arabe edi lettura a 
alta voce di un brano di un sutore arabo nién vocaliz- 
zato, osservando l'1° rab; 
ed una lezione. 
Non sono consenilti esami di riparazione, 


Ridi ste acid 
INFORMAZIONI ESTERE 


Noi Mossico e nel Nicarag 


(S) Washington, 18. — Il Governo ha comunicato 
al Ministro al Nicaragua per il sto Govemno e per 
gli insorti che gli Stati Uniti. hanno intenzione di 
aiutare il Governo costituzionale e di favorire la li- 
bertà delle elezioni, ciò che darà un potente appoggio 
morale al Governo contro gli insorti. 


Se sarà necessario si usera la forza per mantenere le } 


comunicazioni e per proteggere le legazioni. 

— Benchè la nota sia diretta sl Nicaragua essa è 
considerate come un avvertimento per tutte le re- 
pubbliche meridionali. 

— Un disaccio da Messico annunzia chei partigiani 
del generale Zapata hanno attaccato e saccheggiato 
Agrisco a 28 km. da Messico. 

Trenta soldati della guardia rurale, che formavano la 
guarnigione sono stati uccisi e messi in fuga. La po- 
polazione è fuggita. 

Dirigibile distrutto. 


(S) Francoforte. 18. Secondo 
Tokio alla Frankfurter Zeitung un dirigibile Parsecal, 
comperato dal Ministro della guerra giapponese, era 
stato montato nell’aereodromio di Tokio nella secon- 
da metà del mese di agusto. Esso aveva iniziato il suo 


primo viaggio il 31 agosto, Essendo scoppiato un ura- { 


gano all'indomani, il Parseval, ricoverato in un hangar 
provvisorio, fu rovesciato bruscamente. L'involuoro 
urtò contro l'elica e un gran buco vi si produsse su un 
fianco lasciando sfuggire il gas. Seguì una esplosione 
e il dirigibilo rimase distrutto. 

XVII Conferenza inter mentare per li 


RE (5) Ginevra, 18. Oggi si è aperta la diciasset- 
tesima conferenza della Unione Interparlamentare 
della pace, sotto la presidenza di Boornaert, Ministro 
di Stato belga, che ha proposto di nominare a Pre- 
sidente il consigliere nazionale Gobat, Presidente della 
sezione svizzera della Unione interparlamentare. 

Gobat ha accetteto ringraziando i congressiati. 
Egli ha ricordato i lavori del quarto congresso te- 
nuto a Berna e presieduto da Duma Drez. 

Faris, Presidente del Governo di Ginevra, ha au- 
gurato il benvenuto ai congressisti ed ha ricordato 
che la sontonza di Alabama è stata pronunciata a 
Ginevra or sono 40 anni, 

1 congressisti si sono poi recati al Municipio, 


Nel Marocco 

Si he da Mogador, 15 — Il 
È De Saint Aulaire a bord o del 
Du Chayla si sono spinti il 14 corrente fino al largo 
di Agadir per riconoscere la posizione, ma «enza ay- 
vicimarsi alla terra per evitare di provocare incidenti 
cogli indigeni. Essi sono invece sbarcati a Mogador il 
15 e hanno passato la giornata a terra, Sono stati ri- 
cevuti dal corpo consolare estero e hanno assistito 
ad un ricevimento al Consolato di Francia. 

La città è ritornata calma e non si parla più di 
contestare la proclamazione a Sultano di Mulay Yussef 
nè di opporgli un Ptetendente. 

(8) Tangeri, 18 — Si he da Mazagan 16 — T Re 
hapna hanno inviato numerose delegazioni a Ben 
Guerir per domandaro l’aman. La pacificazione della 
regione continua. La colonna, che opera fra i Dukhala 
continua senza incidenti il suo giro. 

Si conferma la notizia del tramonto della potenza di 
El Hibba nel Sons. 

Gli indigeni che arrivano dalle Sciauia disturbano i 


—e_ 


Situazione interna in Turchia 


Nelle sfere politiche e militari 

(8) Gostantimopoli, 18. — L'Alender invita il Mi- 
nistro della marina Mahmud Muktar pascià a daro 
le sue dimissioni e lo socuss di avere parecchie volte 
mancato alle propria. parola. 

L'ex-deputato Ubeidullah pasciò, contro. il quile 
il tribunale militare aveva emesso mandato di cattura, 
perchè aveva pronunziato un violento sermone alla 
Moschea di Santa Sofia, sip fosco Pes 

Un infermiere di un vapore russo to de 
sandria si è ammalato © la sua malattia n 
tomi coleriformi. nai 


(S) Parigi, 18. Il Temps Costantinopoli: 
BO, marziale ha ordinato la chiusura del Circolo 


guarnigione in Macedonia, consigliandoli 
paganda ‘in favore dei candidati del Comitato. 

i di Costantinopoli annunciano che 
serbi della regione di Gialalgia hanno attacosto le 
tarche e che i montenegrini fanno cause co- 
mune coi serbi. 

Armeni è curdì, 
(8) Gostantinopoti, 18 — Una lettera del vescovo 
armeni sono sesediati a Kledak 
Sana int suli Mirnibe. Ma ‘i begenti 


notizia da | 


certe zone d'influenza in Turehia, 

raggiunto esenzialmente sotto l’inftuenza della dipto- 
mazia russa; con esso è stata probabilmente ceduta 
la parte settentrionale del rilaye dî Cossovo alla sfe- 
ra di influenza serba. Una convenzione analoga deve 
essere conclusa con la Grecia e non può riguar- 
dare che la parto più meridienale della. Macedonia. 

La convenzione rappresanta dunque un accordo tra 
i piccoli Stati balcanici per dividere le provincie della 
Turchia în tre territoriî nazionali serbo, bulgaro o gre- 
co ed in un territorio internazionale, eccettuata 'AI: 
bania, che si considera limitata aì territori di Scu- 
tari, Ipek, Giacova e Prizrend. 

La cliplomazia alava si adopera ora per convincere 
la Russia che il momento è propizio per impedire al- 
T'Austria-Ungheria di avanzare ulteriormente noi 
Balcani 

Nei circoli bulgari si dichiara escluso che la Riuma- 
nia possa intralciare l'iniziativa degli Stati balcanici. 


Nell’Albania e nella Macedonia 


(S) Salonisee, 18 — La situazione nell’ Albania 
è sempre critica. Alcuni capi minacciano di ricomin- 
ciare l'insurrezione se il Governo non fa distribuire 
armi e munizioni e non si consacra alle riforme 
promesse. 

E' scoppiata una bomba nel villaggio di Vladaia 
presso Doiran. Vi sono stati fortunatamente soltanto 
danni materiali. 

Sono segnalate numerose bande bulgare nello 
regioni di Cavadar © di Giumeair. Esse molesteno gli 
abitanti, minacciano di assassinarli e ‘minacciano 
pure di incendiare le case e i raccolti. 

Secondo informazioni ufficiali la macchina infer- 
nale, esplosa recentemente a Doiran, ha provocato 
la morte di 48 persone; 45 sono rimaste ferite. 

(S) Salonicco, 18 — Un telegramma del Valì dì 
Seutari annuncia che gruppi importanti di malisseri 
minacciano Scutari e Durazzo. 
ndo insufficenti le truppe inviate per disper- 
derli, il Valì ha chiesto a Ibrahim Pascià di ottenere 
che i capi albanesi, riuniti ad Uskub, inviino in suo 
soccorso quattro o cinquemila arnauti. 

Mancano particolari a causa dell’interruzione dell 
comunicazioni rielegrafiche, 

(S) Costantinopoli, 18 — La Porta smentisce la 
voce di una sollevazione generale dei malissori. 
Essa ha soltanto ricevuto nella scorsa notte notizia 
i che un battaglione è stato attaccato presso Giacova 
da cristiani indigeni, i quali del resto sono stati 
dispersi. 

Il Governo ha ricevuto però alcune informazioni 
circa un attacco deî malissori contro Tuzi. 

(S) Salonicco, 18. Il tenente dì gendarmeria 
Tafsin Effendi ha abbandonato il suo posto di fronte 
a Podgaritza con 45 gendarmi e si è recato a Monastir 
i ove ha dichiarato di essere stato costretto a questo 
passo dal contegno offensivo e prepotente degli Ar- 
nauti, i quali ingiuriavano di continuo i gendarmi, 
quando questi compivano il loro servizio e nen por 
tevano difendersi, 
| Tafsin ha dichiarato che ritornerebbe al suo posto 


| solo nel caso che le autorità punissero i colpevoli. 

[3 (5) Satonicee, 18. Un distaccamento di gendarmi 
| che si era recato a Wazkova nel distretto dl Plovlja 
| per arrestare un assassino, è stato assalito da slouni 
| slavi cristiani, fra i quali si trovavano anche dei mon» 
Î 


tenegrini, 
E 


tato disarmato. Un caporale ed un gendarme 
vano opporre resistenza sono stati uccisi. 

In seguito all’emozione che questi fatti hanno pre 
vocato fra i mussulmani, un battaglione è stato i 
viato a Wazkava per ristabilire l'ordine. 

Durante l'arresto di sette amauti ad Istip, che erano 
| stati liberati poco prime dalla prigione di Uskub dai 
loro compatriotti, il comandante di Istip Mohmed 
pascià è stato ferito ad un braccio nella lotta che si è 
impegnata cogli Arnauti. 

Quattro di questi sono stati feriti dai gendarmi; 
tre sono riusciti a fuggire. 


GERMANIA 


(S) Parigi,18— L'&rcelsior ha da Berlino: Il Di 
partimento imperiale della. marina si propone di sta- 
bilire una stazione di dirigibili nell’isola di Silt, col. 
legata al continente mediante una diga e fortifica. 
ta in modo formidabile. 

Fra le inole di Silt e Roem si porrà un Aan- 
gar galleggainte per lo Zeppelin. Un dirigibile po- 
trà facilmente sorvegliare il mare del Nord da Bergen 
e Dover, e specialmente, il porto danese di Esbjerg, 
che cinquanta chilometri e che sivuole sia il luo- 
go di sbaroo soelto dagli inglesi. 

Inoltre due ingegneri tedeschi formularono un pro- 
getto di costruire a Dusseldorf una terre di ferro di 
500 metri di altenza che avrà la forma della torre Kif- 
fel e sarà costruita a cavallo sul Reno. 

Questa torre servirà di stazione centrale per la 
radiotelegratia in Germania. 


Parigi, 18 — Mandano da Brest all'Eelair: 

Nei circoli marittimi si afferma che Delcassé, Mi- 
nistro della marina, starebbe per rinviare alla fine di 
dicembre la partenza della terza squadra pel Medi- 
terranco. La necessità di effettuare senza ritardo 
tante riparazioni a hordo di pareocchie navi avrebbe 
consigliato questa decisione, che sarà resa pubblica 
fi che giorno. 

"E rai 18. II cameriere del Console d'Ita- 
lin Caleffi fu trovato al consolsto ferito con cinque 
colpi di rivoltella, Interrogato, egli ha dichiarato di 
essere stato attaccato da un ladro che aveva sorpreso 
nell'ufficio di segreteria. Vedendo uno noonosciuto, 
egli ha detto, avevo preso una rivoltella, ma il mal- 
fattore gli aveva tolto l'arma ed aveva fatto fuoco 
contro di lui. Egli ha quattro ferite alla testa ed una 
alla regione del cuore. L'autorità giudiziaris di Cham- 
bery ha aperto un'inchiesta. Il Galeffi è stato tra- 
sportato all'ospedale, ma non è stato ancore possibile 
estrargli i proietti 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 


Società Nazionali 
da Bombay, diretto a Si long: x 

— Il Sicilia, è partito il 15 da Bombey, diretto in 
viaggio di ritorno ad Aden, Suez, Porto Said, Ca- 
tania, Messina, Napoli e Genova. 


PATROCINIO LEGALE 
AMMINISTRATIVO: ECCLESIASTICO 
Il cav. dott, EDOARDO NUDI sotto 


Li) 

Lo dolle "leggo. di 
‘Senatore «EDO 
collaboratore nel Masuale Astengo © mol 
Municipio dia ALLTA IR, GHIGL, 


ded cambio pet pagamento dei dazi doganali 
port 19 enttambro 100.95. 


VALORE — | Genova | Milano | iorino_| Viesasi 


18 10 i 
1P; 
® 


Ferroviarie 3 


» Marid. 
B Italia 3.78 
Fond, Ital All 
Sì Paolo Tor.* 

Cambi 
€. Berlino 
» Francia 


a Londra 
» Svizzei 


Cntolidati: Media uSSciale del Regno + 17sottembre 
ron cedola senza cedola netto inf 


#1 % neito 1811 82) De36 52) 57.36 3P 
Hr eri ai ‘amp 23) (698 IL 
394 lordo G039 Tal 718 78) 6732/28 
2 RORSE ESTERE 
Farigk 13 Sottombr) Aperta esa £ 


Mii dA 5 
Vienna, lì men L lc 
I | 
Inpertota (chiusi 
14 "la] 14% 
AE 
h 


89 


i) Italia 
Ti Francia 


ln 
si6 50) 
70 95) ue 
ULTIMI CORSI. DI GENOVA 
(Sergizio specialò del « Popolo Romano »} 
Genova, 18, ore 13,10 
215 98,08|Rafinerie 347.00) Elba 


98.12/In. suso. 287.50/*avona 
[Carburo 


216 30; 


Novigns 428. 
158.— {Tram 


cHIUSURA DI 
izio speciale del « Popolo Romans sh 
st Milano, 18, ore 14,50 


Prezzo dell'associazione 
sa Eco peLLA mena —) o 
L. 16 - Sem. _9- Trim. 5 | Italia. 
Sti delia (eroi uno 1 38 gem: mec Tel aa | Beet deitonione fre); Sem. #3 - Trim. 
2.'Eeo della Modm è 11 più bel giornalo di modo per famiglie Editore Treves. viene spedito ogni settimana. 


Popolo Roinano, 
frecce hs Fo mit 
e m | logi L. 28.30 ia li 
perg meli, . VIRDE CSGRAB Altre SPEGIALITA' della casa = -— : 
P SUPERIEUR GRAN Lo Ano, GIALLO de 
[ici CREME E LIQUORI -}<9><- SCIROPPI E CONSERVE 
doti SA AGENZIE con Stabilimenti propri: ss Stgasso 29: zUOWIA | MUC PARO: LENTE 
nd preti dicon dama è 1 rev: È niet; sale Ungha: 
vel FRATELLI BRANCA DI MILANO LA VENDITA DEL FERNET-BRANCA 


3 PER 
S e ella SVIZZERA e GERMANIA ll’AMER, 
ESCLUSIVI PROPRIETARI DEL SEGRETO DI FABBRICAZIONE — Esigere la bottiglia d'origi n G. Fossati - Chiasso, ©S. Ludwig L: Gandolfi & b°9RD 


cia 
CREDITO ITALIANO 


SOGIETÀ ANONIZzA 
CAPITALE SOCIALE L. 75,000,000 - Riserva ordinaria L. 10,000,000 


Kaufmanns Carl Martin und dessen gleichfalls Bari, Carrara, Chiavari, Firenco, Foggia, Genova, Lecce, Lucca, Milano 
verstorbenen Ehofrau Ila Martin, geb. Ricbisch | Modena, Moi rma, Roma, Sampierdarena, Spezi 
und Taranto, Vercelli, LONDRA 


Sarei 
Î SPECIALITÀ" 
Guerdarsi dalle Contrafiazi. 


ioni — I SOLI 


CONCESSIONARI ESCLUSI 
cell'AMERICA del SUD USI 


Carlo Hofer & C, {Genova F, 


Aufgebot 


Es wird hiermit bekanni gemacht, dass i 
der Johann Carl MARTIN, seines Standes Pri. } 
vatier, geboren în Schloss Chemnitz, 48 Jahre 
alt, wohnhaft in Rom, Sobn des verstorbenen 


FERROVIE 20 STATO 


DIREZIONE GENERALE — Servisio Cnirale II — Esercizio 1912-1913 
PRODOTTI APPROSS MATIVI DEL TRAFFICO 
piero confronto coi profiotti acrertati nell'esercizio precedente, depurati dalle imposte erariali 
6* Decade — dal 21 al 31 agosto 1912 
RETE STRETTO DI MESSINA 


La mey 
di Roma 
giata nel 
quantena 
Parlamen 
spirito e 
clamava 


ta 


E: 


* Viaggiatori 6.103.295 


Appromsimativi Definitivi 
esere. corr. = esero. preo. 


13.648 13.428» 


naif: in esere. 
Miodia 13.633 13.438 


Differenze Approssimativi Definitivi Differenza 
esere. corr. esere, prec. 
23 "= 


+ 
+19 23 i] 


5.944.230 07 + 
Bagagli © cani 264. 

Merci G.eP. 1.494.685 

Merci a P,V; 7.706.987 


Viaggiatori 
Bagagli © cani 
Merci G.eP.V. 
Merci a P.V, 


WIOTALE 85.800.718 


34.489.844 36.818.443 74 
1.646.417 1 

8.236.870 
41.427.577 


SE 
DE: 
+ 


84.010.656 45 


riasmmtivo 6.293 60 


159.058 03 5.553 39 + 103 61 
11.085 23 2 3 8 6 
34.397 21 7 36 66 

200.234 78 


15.700 15.229 12 + 27088 


671.400 26 33.903 32,24599 -}-1.657 01 
1081 49 + 6260 
13,754 40 + 704160 
0.003 59 + 1.990 41 


87.035 38 -+ 2.295 06 


Eselusi: a linea Cerignola Stazione.Città, edi tronchi Confine francese-Mod ane e Desenzano: Desenzano Dag 
i elileniimetAli nese 
BANCA COMMERCIALE ITALIANA 


Societa anonima — Capitale Sociale L. 130,000,000 — intieramente versato. 
Fondo di riserva ordinario L. 26,000,000 — Fondo di riserva straordinario L. 21,000,008 
Direzione centrale: MILANO. 
Filiale all’estero: Lendra. Filiali nel Regno: Alessandria, Ancona, Barî, Berga: 
Î, 


Brescia, Busto Arsizio, Cagli 
Lucca, Messina, Milano, Napoli, 


lova, Palermo, Parma, 


e, Ferra, 
rugia, Pisa, Roma, Saluzz: 


Savona, Sestri Ponente, Torino, Udine, Venezia, Verona, Vicenza. 


OPERAZIONI E SERVIZI DIVERSI DELLA SEDE DI ROMA, 
Via del Plebiscito, 112 (Palazzo Doria) 


Conti correnti liberi 2 1, %, 


INTERE: 
OGNI.ANNO. 


1 moso 3 mesi Gmesi 1a 
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Casso-forti 


Risparmio 3% 
LIBRETTI DI DEPOSITO VINCOLATI AD 
UN ANNO 314% 
LIBRETTI DI DEPOSITO VINCOLATI AD 
UN ANNO O PIU 3 % 
PAGABILI SEMESTRAIM EN 
TE AL 30 GIUGNO E 31 DICEMBRE DI 


sull’italia e sull’estero, 
® vendita diviso estere. 


Riporti e anticipazioni. 
Depositi di titoli in custodia 


duojzipUO9 8 


0}EZZEI09 9|e90] 0}isodde ul eipojsng 
UO ISOdep cIZIAIOS 


Is11uonuo9 
isni 


N3n?3Ins è Isniyo "290 ‘(4991 


estratte pagabili a 


' sìgnorì correntisti e per î 


bonati alle cassette. 


UFFICIO DI CAMBIO - VALUTE — VIA DEL PLEBISCITO, 109 (PALAZZO DORTA) 


Compravendita di valuto metalliche — Biglietti di Banca esteri — chéques e tratto sull’estero 
Titoli dello Stato © Valori, 


Guma DEL FoRESTIERE 


GIOVEDI 0 LIBERO 


VATICANO — B@loteco, cole 9 aNa13, 
dd Achivio Gegreto ci teita com permesso epeciale dalle9 all 12 
MUSEI — Artietico indestiale, v. S, Giuseppe a Cspo le Caso 
valle 10 alle 14 
Borziano: p. di Spagna 48, dalle 10 allo 13. (1) permezzo ca 
Eegretario di Propaganda Fide). 
RALAZZO REALE — Pinzza Quirtale, Appartamenti dallo 
13 alle 16. Permesso al Min. della R. Casa, v. XX Settembre 
dalle 10 alle 1130 


AUDITORIO DI MECENATE, v. Mernlana, dalle 9 alle 19, dat. 
feldalle le, 


CATACOMBE — di. Agnese, v. Nomentana. ( Il permesso 


dal rettore dela chiesa omonima ), dalle Val tramonto. 
là. 8 Sebastiano . Appia Antica, dalle 9 al tramonta 
TERME DI TITO, via Labicana 198, dalle 9 al trameni 
TOMBA DI CECILIA METELLA, v. Appia Antico, dalle 9 al 
tramonto. 
VILLE — Unmbertol.tcori porta del Popolo, dalle Sal tramonta. 


INGRESSO LIRE UNA 

VATICANO, Accesso v. delle Fondamenta, viale del Giardini 
dalle 10 alte 16 

Td. Museo e sculture diliche, 

19. Musto Eginio ed Etrusco Galleria Lapidarie, 4ppartament 
Borgioe Pinacoteca, 

MOSEI —, Luterenenze acero e profano. p. S. Gioranni inLate 
rano, delle 10 alle 15, 

Jà. Boroheee, villa Umberto I, dallo 19 alle 18 

19. Nezionale,p. delle Termo 15, dalle 10 alle 16 

Td. Etrusco, palazzo di Papa Giulio (nori porta del popolo vis 
Arco Scaro ), dalle 10 ale 16, 


Ta. Kircltriano, v. del Collegio Romano 27, dalle 10 elle 16, | 


Ja. Prtsslorico,ed Elnografico. v. Collegio Romano 27, dalle 10 
alle16 

Id. Cdpilolino di Sculture, di Bronzi, Birusco, Namianatico e 
Protonoleca,z. del Campidoglio, dalle 10 alle 15 

GALLERIE — Sen Luca, v. Boncila 6, dalle 9 allels 

1d.d° A ite Antica e Btamge,v. Lutigora 10, dalle9 allo 15, 


1d.dArte moderna, palazzo delli Esposizione 10 v. Nazionale dalle | 


8 allelo 
14. Barberini,r. Quattro Fontane 13, dale 10 alle 1; 
38. Borghes, villa Umbero dalle 10 allo 1, 


TR Copitolina di piltare, p. Campidoglio, dallo 10 alle 15. | 


Ta. Colonna v- Pilotte 17, dalle 10 allo 15. 

TABULARIO È TORRE CAPITOLINA, v. del Campidoglio 
‘dalle 10 allo 15, 

FORO ROMANO , dalle.9 al tramonta. 


PALAZZO DEI CESARI v.&, Teodoro 16, dalle 9 sltram, } 


‘ADRIANO, Castel 8, Angelo,dalle 10 alel@ 
TERME DI CARACALLA, porta 8, Sebastiano, dallo 9 al tr. 


monto. 
(CATACOMBE DI S. CALIBTO v. Appia Antica, 33, dalle 8 alle 


drì 38 


{ 10.8 Domilila e S. Petronilla, v. Setto chiose, 


dalle ore 9 
tramonto. 


| PALAZZO DELLA FARNESINA, v. della Longara 22, dai 


10 alle 15.90. 
INGRESSO 50 CENTESIMI 
VAJICANO — Cupola di £. Pietro, daîlo S alle 14 


| FA. Studio e munizioni del rausaico,ingresso dal portone dì Brouzo 


dalle 9 alle 14, 
ANTIQUARIUM, v. 8. Gregorio], dalle 9alle17. 
COLOSSEO — Gallerie suzeriori, dalle 9 al tramato 
COLOMBARIO DI POMPONIO HYLAS, v. porta £, Schastia- 
mo 12, dalle9 alle 17 
1POGEO DEGLI SCIPIONI v. porta $, Sebastiano dalle 9 alle 
diciamette, 
DTA TICA III Regi 
DEBOLEZZA NEURASTENIA ssimiti mate: 
ice tie imolano 
speculatori a burlareil pubblico! La cura più efficace 
ed insuperabile è costituita da Irigererafore con î 
Granuli di Stricnina precisi. Questa cura ha dato 
sempre il suo risultato, perchè rinvigorisce l’intero 
organismo ridonando la salute. 1 sublime. La cura 
completa di (2 mesi) costa L. 18 estero L. 20 antici- 
pate, all’unica fabbrica Lombardi e Contardi — Na: 
poli — Via Roma 345 — Per l’eficito immediato vi 
è l'Acanthea ririlis innocua. Costa LL 10 anticipate, 
ATA TR 


Neurohiogeno 


del cav. U. ROSATI - Ascoli Piceno 


COMPLETO RICOSTITUENTE 
ENERGICO DEPURATIVO DEL SANGUE 
Raccomandato © prescritto diagli illu- 

Stri Professori Marchiafava - Mazzoni - 
Fedeli - Boari - Vitali- Massalongo -Ma- 
tiani - Bianchini, ece. 
Bologna, 9 maggio 1905. 
1 Neurobiogeno Rosati riosoc utile nel- 
rimento mervoss, oligoemia, debolezza 


Prof. PIETRO ALBERTONI 
Senstore del Regno 
Deposito e vendita presso: 
> E ROBERTS 6 Gt 
Genova, 


Vendesi in Bottiglie da L, 4 - 225- 12 


die Rosa Lucretia THIELEMANN, ohne Gewer- 
be, geboren in Dresden, 28 Jahre alt wohnhaft 


in Rom, Tochter des verstorbenen Schuldgeldein. ! 


nehmers Friedrich Thielemann und dessen glei- 


chfalls verstorbenen Ehefrau Wilhe]lmine Thiele- } 


mann, geborenen Berger, 


| beabsichtigen, dio Fho miteinander einzugehen ! 


und dieselbo in Gemissheit des Reichegesetzes 
vom 4. Mai 1870 vor dem unterzeichneton Peamten 
abzuschliessen. 
Rom, den 18. September 1912. 
Der Verweser des Kaiserlichen Konsulats, 
Franoux 
Kaiserlicher Konsul 


Pubblicazione di matrimonio 


Si rende di pubblica notorietà che 
il Johann Carl MARTIN, di professione benestan- 
te, nato in Schloss Chemnitz, 48 anni d'età, resi. 
dente in Roma, figlio del fu Carl Martin, negozian. 


te, e della di lui moglie Ida Martin, nata Riebisch, 


defunta, 


e 


la Rosa Lucretia THIELEMANN, senza profes. | 


sione nata in Dresden, 28 anni d’età, residente 

în Roma, figlia del fu Friedrich Thielemann, 

impiegato municipale, © della di Iui moglie Wil- 

helmine Thielemann, nata Berger, defunta 
intendono unirsi în matrimonio © concludere que- 
sto mat imonio in base alla legge dell'Impero Cer- 
manico in data 4 Agosto 1870 dinanzi al sottoscr t- 
to ulfeale. 

Roma, li 18 Settembre 1912 

x Il Gerente il Consolato Germanico 

i ancux 
Console Imperiale 


Per gli Avvisi economici 
Rivolgersi all'Amminisfrazione 


ORARIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 
Mopoli 025] 6.55/ 7.30] 8.—{10.45|13.35jt0.39 


Pira-Torina 95 | o15|i4.—| 
Pian-Milano 
Foligno -Ancona 
Firenze. Mileva 
Grosseto 
Tivoli-Averzano 
Tivoli 
Divitavecchia 
Frasesti 6.358.154 


6.50/8.252|12.5 | 15.30/22._| 


Velletri-Terracins._l 6.50|12.40|17.38) 
Velletri 6.50/12.40/17.30] 21.90) 
Fiumicino |°5.14/ 9.15|16.45] 18.20] 
Mandela-Snbiaco | 7.45l15. 

Ferialo 

Da Trastevere 


ARRIVI DALLE LINEE DI 
a 740/10 —| 12.—|14.25]17.5 


8.40] 9.30] 

8.40] 9.30) 
0.12) 7.10] 8.—| 
12} 6.50] 8.50 
7.-| 840] 9.30] 
05 8.25 

7.2) 
7.55/13.5 [18.90] 
7.5 | 8.20/10.50) 


0.25) 
8.20] 0.25 
7.55]16.10) 
825 


Roma 

Ù peo d- 
Prima Porta a, 6.38 9,38 
Serofano a. 6.53 9.53 
Castelnuovo @ 7.19 10.19 
Morlupo-Leprignano @ 7.28 10.26 
SNGASSO: @ 7.52 10.50 
Sant.Oresio a. 8— 10.58 
Civitacastellana a 832 1130 


Civitacastellana p. 6. 8 14.38 
Sant'Oreste a. 6.40 15,10 
Rignano a 648 15.18 
Morlupo-Leprignano a. 7.12 15.42 
Castelnuovo @ 7.18 15,48 
Scrofano @ 7.47 16.16 
Prima Porta a 8.2 1631 
Roma a 840 17.10 


Ferrovie Seconarie Romane 
MARINO-ALB, NO «enzo da Roma, 
14,102 


20-8,4-10,9-13,52-17, 
ANZIO-NETTUN( 


NÌ 
6,36-8,38-19,99_| 

RONCIGLI VITE! 
‘Trastevere ta 
6.40-9,50-15,29-18,45. 
. VITERBO-RONCIGLIONE — Arrivi a Roma 
Trastevere 
8,40-13,11-19,24-22,24 

TRAMWAY ROMA-TIVOLI 
Festivo 


5.10 610 816 9.30 11.30 15— 1830 
620 7.3 9.1 10.13 1238 15,47 1918 
— 721 9.17 10.29 19.1 16.3 19.36 

9:33 20,45 13.19 16,19 19.50 


953 (11.22 10.48 
1138 17.1 
1157 1713 
1320 18— 


i. I 
14.40/18.15] 21.5/23.48 


JEDE DI ROMA 


= Corso Umberto I, n. 374 


SERVIZIO DI LOCAZIONE 
di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI DI SICUREZZA 


La Banca cede inaffitto Cassvite-Forii per rinchiudersi valori, preziomi, documenti eve, alle 


guenti condizioni: 
FORMATO 
Piccolo Cm. 9Xx 20x50 


Medio » 1220 X50 
Grando =» 2543250 


Cassa-forte n 43x50 Xx 50 


DIMENSIONI ANNO 


SEMESTRE TRIMESTRE aMEsp 
L. 10.— 025 


Die 


Ogni cassetta può essere data in locazione a più persone contemporaneamente. 
I locatari hanno facoltà di delegare una o più persone in loro veco ad apriro la cassetta, 
Ailocatari dello Cassotte-Forti, vengono pagato immediatamente o senza alcuna imutcazta ly 


loesigigili su piazze, e col rimborso delle spese d’im 


all’estero, 


icasso, quello pagabili fuori piazza, sia in: Italia 


Orario del servizio delle Cassette-Forti dalle 914 alle 1614. 


La Banca fagratuitamente ai correntisti ed ai locatari delle Cassette-Forti, il servizio di cassa, 


pagamento delle imposte, utenzz ecc. 


Eocietà anonima - Capit: 
EMCENRSAT.T Nr pasa 


esc" 


L 2,000,000 interamente versats 
- VTA €. SILVESTRO N° 91 


ra 


T 
LI 


Servizio speciale di traslochi con furgoni imbhotti 
Custodia di mobilio - Garde-meubles. 


TRAMVIE DEI CASTELLI ROMANI 
PARTENZE DA ROMA per 


Reti 
Frascati — ogni ora dalle 6 alle 20 (giorni feriali) 


© dalle 6 allo 21 (giorni festivi). 

Albano - Genzano —. a 6,50 allo 19,50 
& sani feriali) e dalle 6,50 alle 20,50 (giorni fo- 
stivi 

Marino (via Albano) — ogni duo ore dallo 8,30 alle 
18,30 


Marino (via Grottaferrata) — ogni due ore dalle 
7,30 allo 19,30 

Rocca di Papa (da Piazza Venezia) — ogni due ore 
dalle 6,25 alle 18,25 (giorni feriali) e 20,25 (giorni 
festivi) 

PARTENZE PER ROMA da 

Frascati — ogni ora dalle 6,20 allo 20,20 (giorni fe. 
tiali), dallo 6,20 alle 21,20 (giorni festivi) 

Genzano - Albano — ogni ora dalle 6,25 alle 20,25 
(giorni feriali), dallo 6,25 alle 21,25 (giorni fo- 
stivi). 

Marino (vis Albano) — ogni due ore dalle 6,53 alle 
18,52 

Marino (via Grottaferrata) — ogni due ore dalle 7,54 
alle 19,54 z 

Rocca di Papa (a piazza Venezia) — ogni due ore 
dalle 6,34 alle 18,34 (giorni feriali), e 20,34 (gior 
ni festivi) 

FRASCATI - GENZANO 

Partenze da Frascati per Genzano — ogni Li 
le 6,50 alle 20,50 a 

Parienze da Genzano per Frscati — ogni ora dal- 
le 6,32 allo 21,32 


at 
tutti i treni delle linee Roma - Grottaferrata — Mari- 
no e Frascati — Genzano, 
e 


G. FALCONI & C. - NOVARA 
Ferlo Aeleschett = Repp. Via Voltumo 58 
Selnsiva costrasioie nsori o Montacarichi 
Ascensori elettrici moderni-Massimaparfazio + 


Importanti impianti in Italia 


eee o)] 


| 3° CATEGORIA 


25 parole, L, 1- In più di 25, Cent. 5 cad. 


BAGNI E VILLEGGIATURE 
© oerole L. 1- In più di 25 Cent. 5 cadauna 


IN ANZIO - grazioso appartamento di cinque stan 
zo mobiliato a nuovo. Grande: balcone. sul mare 


Prezzo conveniente, Per trattative telefonare quì in | 


Roma 86 -36, 


AFFITTARSI © 


AFFITTASI UN | QUARTIERINO, composto 
di una camera grande e salotto, camera, da pran- 

zo e cucina. Esposizione bellissima, iron sb 

gnora Solfanelli Vicolo dei Schiavoni N°. 9,'angolo 
Tomacelli. 1235 


Vizi 
nai 
mosifone, bagni. Li 


AVVISI ECONOMICI | 


ascensore, ter- 
1287 | 


III° CATFEGORIA 


25 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent. 


EX SOTTUEFICIALE di anvi ’ 

addetto ad una azienda daziaria 0 di css 
nella provincia fornito da i uti o cin 
può daro in Boma lo migliori garanzio sotto omi i+ 
guardo desidera un posto, anche di fiducia nell er 
Pitalo ad ‘oncstissimo condizioni. Riîtolgeri $$ 
fermo posta 911 


Loro Quaranta cINqUEN 
che ha servito oltre 25 anni in una 
Ditta di Roma © che perciò può dare 
referenzo cerca posto come portiere, 
villino, stabilimento ece. Rivo 

velli, Boschetto 60 


D' CANTO, PIANOFORTE, MANDOLINO dì 
lezioni al laboratorio dei ciechi Via Arci 
Bianca Colombi, allieva della celebre 

rinî. Peril canto L 1a lezion i 

mensili, per il piano forto LL $ movsili a du:! 
persettimana. l 


S VORINA DISTEI 


tante contabilità, Scrivere Marconi fominis Va 
Nomentana int. L 


ISTINTA SIGNORINA che conos 
niezimo il trancese, da lezioni di canto,e 
Fingua italiana francese, in casa propria e a dx 
lio. Rivo i in via Aurora 43 Scala BD i 


PROVETTO GIARDINIERE cho coma 
franc.se d ingl-se cerca collocare 

zienda orticola pubblica o privat.. Rival | 
ferte Silvio Ricc‘onî, Vis Merulana %. 19 19 


[PIEGATO SERIO cinquantenne, ot 
come contabilo amministratore e esattore, potendo 
disporre varie ore libereserali, (dalle 6 in poi) cern» 
pesta otoupazione. Perschiarimenti ed. offerta riv 
gersi all’Amministrazione dol Popolo Romano. 
(CANI DA CACCIA DA vexbERE 

ter maschio e femmina, 4 mesi 
tiere viale Giulio Cesare 47, angolo v 


AFFITTARSI _. 
\y1A DEI GRECT 36, scala difronte, tra vin di 


Eabuinoeil corso, affittasi presso buona famiglé 
camera mobiliata a mitissimo prezzo, 


i 305 
(CAMERA, spaziosa signorile arredata, ingresto 


la scala, affittasi in questo mese peri! un 
Campo Carleo N. 25, piano primo (Foro Traiano)!!! 


(CAMERA MATRIMONIALE, mobiiata, voll 
uso cucina, aflittasi Via Cimarra 37, primo piana 
via DEL BABUINO 144. Camera. presso forni 
ta famiglia. Rivolgersi ivi 
ASSIONI ETTI III 
Signore 


Mimassaggio igienico 


sono la vera cura della bellezza. 


Istituto Rinesiterapico Spia 
Via Plinio N. i - ROMA, 


Società Trasporti Fratelli Condrani 


Già ne 
guerra, 


quaranti 
rione di 
te Jo 


gliosi dell 
l’Italia 

del suo 7 
accinta, € 
di valore 


allo stato 
bitare dei 
della finan 

Voi ste: 
gni esage 
resto siam 
to, a non e: 
sultati fin 
paese, peri 
la base dell 
le grandi 
vedere clu 
inevitabili 


maio al 31 
c’era la gu 


confronti 
biamo esc 
blici (men 
rappresen 
di anment; 


cisumente 
suti di « 
mente ni 
dell’imperc 
@0 st 
zione di 1 
semolini, 
Dieco ed 


Questi 


dimostrare 
del nostro 


centesimo 
lioni, 0: 
come se » 
ad una par 


